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Presentazione
Fr. Josè Rodríguez Carballo, ofm

Ministro Generale

Portatori del dono del Vangelo

Camminare nella vita è voltare pagina, perché facendo memoria del vis-

suto vogliamo rendere grazie del passato, per orientare l’indomani con luci-
dità e audacia. Siamo alla soglia della chiusura delle celebrazioni dell’VIII

centenario del nostro Ordine. Celebrare la grazia delle origini è stato un pe-

riodo di cammino pieno di segni positivi della bontà dell’Onnipotente e

buon Signore verso la nostra Fraternità Universale. Di quanto ci è stato do-

nato facciamo restituzione al Dio uno e trino: è il nostro sincero rendimen-

to di grazie. Adesso tocca guardare lontano, alzare gli occhi e guardare il Si-

gnore Gesù, nostro maestro e fratello, che ci invia per le vie del mondo: Por-
tatori del dono del Vangelo.

Un primo dono per l’intero Ordine è questo Libro di Famiglia della Fra-
ternità Francescana Internazionale “Ven. Fr. Gabriele M. Allegra ofm”, che ri-

specchia la vitalità di una Casa di studio per tutto l’Ordine a Roma, accanto

alla nostra Pontificia Università Antonianum, e che ogni corso si consolida

nella sua secolare storia, come una Fraternità, e che è, quindi uno spazio per

camminare insieme a fratelli di tante nazioni e culture, appartenenze e lin-

gue, nella vocazione a vivere l’unico Vangelo, vita e regola dei Frati Minori;
nella missione dello studio e della ricerca, nello sforzo di una autentica for-

mazione permanente, garanzia di una sempre maggiore vitalità e missiona-

rietà delle Fraternità seminate per il mondo. 

Il nostro Padre S. Francesco, nella sua esperienza vitale di incontro, ha

udito l’invito alla missione dal Crocifisso di San Damiano. Anche noi abbia-

mo ascoltato dal creato, dai fratelli e sorelle compagni di storia, dalla Paro-

la e dall’Eucaristia l’invito a lasciarci evangelizzare per diventare evangeliz-

zatori. Il Signor Papa Benedetto XVI ci ha confermato questo santo propo-

sito nel Capitolo delle Stuoie per la Famiglia Francescana: 

Come Francesco e Chiara d’Assisi, anche voi impegnatevi a seguire
sempre questa stessa logica: perdere la propria vita a causa di Gesù e
del Vangelo, per salvarla e renderla feconda di frutti abbondanti. Men-
tre lodate e ringraziate il Signore, che vi ha chiamati a far parte di una
così grande e bella “famiglia”, rimanete in ascolto di ciò che lo Spirito
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dice oggi ad essa, in ciascuna delle sue componenti, per continuare ad
annunciare con passione il Regno di Dio, sulle orme del serafico Padre. 
Ogni fratello e ogni sorella custodisca sempre un animo contemplati-
vo, semplice e lieto: ripartite sempre da Cristo, come Francesco partì
dallo sguardo del Crocifisso di san Damiano e dall’incontro con il leb-
broso, per vedere il volto di Cristo nei fratelli che soffrono e portare a
tutti la sua pace. Siate testimoni della “bellezza” di Dio, che Francesco
seppe cantare contemplando le meraviglie del creato, e che gli fece
esclamare rivolto all’Altissimo: “Tu sei bellezza!” (Lodi di Dio altissi-
mo, 4.6: FF, 261).

L’Ordine è una Fraternità contemplativa di minori in missione; voi, cari

confratelli del Collegio P. Allegra, siete già adesso una Fraternità in missio-

ne, perché come fratelli celebrate il mistero di Dio nella liturgia, nella lettu-

ra orante della Parola particolarmente nell’Eucaristia, condividete la vita che

vi spinge vocazionalmente dall’interno alla condivisione e comunione fra-

terna, camminate nella ricerca della carità nella verità1, costante pedagogia

della nostra tradizione culturale nel modo di fare e studiare la teologia; per

essere oggi e nell’indomani portatori del dono del Vangelo, secondo la scelta

di tutto l’Ordine nell’ultimo Capitolo Generale celebrato ad Assisi nella Pen-

tecoste di questo anno2. 

Maria Immacolata, Regina e Patrona dell’Ordine Francescano, ella che

portò nel grembo l’Autore della vita, il Signore Gesù, nostro fratello, ci mo-

stri ogni giorno la luce nel cammino, come una volta ai discepoli di Emmaus,

per riconoscere in Fraternità il dono del Vangelo, grazia e salvezza per tutta

l’umanità che aspetta questo lieto annunzio di speranza e di pace.

Roma, 1 Dicembre 2009
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1 Cf. PP. BENEDETTO XVI, Caritas in veritate. Lettera enciclica sullo sviluppo

umano integrale nella carità e nella verità, Roma 29 Giugno 2009.
2 Cf. Portatori del dono del Vangelo. Documento finale del Capitolo Generale

dell’Ordine dei Frati Minori, Assisi, Pentecoste 2009.



Prefazione
Fr. Vidal Rodríguez López, ofm

Segretario generale per la Formazione e gli Studi

Siete stati chiamati a libertà (Gal 5, 13)

A San Bonaventura piaceva parlare della creazione come di un libro aper-

to dove rintracciare le vestigia, i segni del Dio Trinità1. Imparare a leggere il

creato dal Creatore Iddio, è patrimonio ininterrotto della nostra tradizione

spirituale, dal momento che San Francesco ha segnato le creature come note

musicali da un cantico con il quale lodare l’Onnipotente e buon Signore. 

Oggi si offre all’Ordine e ai nostri amici un nuovo libro, il Libro di Fa-
miglia della Fraternità Francescana Internazionale “Ven. Fr. Gabriele M. Al-
legra” a Roma. Un’opera nuova che nelle sue pagine contiene una vita fra-

terna composta dai volti dei confratelli, della programmazione di vita fra-

terna per il presente anno accademico, dell’itinerario per la formazione per-

manente, le “Piccole Fraternità”, la memoria del corso passato… Un vero

dono, questa creatura per l’Ordine Francescano, per il quale ringraziamo e

lodiamo il Signore Dio. 

Questa Fraternità, più che centenaria, si consolida come una Casa di Stu-

dio dell’Ordine, segnata positivamente per l’internazionalità, la multicultu-
ralità e la missionarietà. Di fatto rispecchia il volto plurale dell’intero Ordi-

ne, che cammina in formazione permanente verso una maggiore condivisio-

ne fra le diverse Entità, aprendo l’ambito fraterno come parabola di un mon-

do nuovo che, rispettando le proprie culture, impara un cammino di pace e

giustizia verso il Regno di Dio. 

Questa Casa, dalla sua fondazione, opera del Servo di Dio, P. Benardino

da Portogruaro ofm, allora Ministro Generale, è stata voluta come una Casa

di studio per le missioni, accanto alla nostra Pontificia Università Antonia-

num. L’Ordine si definisce come Fraternità in missione; è questa la sfida e la

via: approfondire come Fraternità il vivere il Vangelo, che è la nostra Vita e
Regola, per essere portatori del dono del Vangelo2 ad ogni popolo e ogni crea-

tura, sempre nella comunione della famiglia della Chiesa, Popolo di Dio. 
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dell’Ordine dei Frati Minori, Assisi, Pentecoste 2009.



Lo studio, nella tradizione intellettuale francescana, non è solo un impa-

rare per conoscere, ma una ricerca saggia della verità, che è lo stesso Dio, in

libertà e condivisione per aiutare la nostra generazione a costruire una so-

cietà mossa dalla carità nella verità3, in un’epoca segnata da grandi muta-

menti d’ogni genere, che alla luce del Vangelo può camminare fiduciosa ver-

so tempi nuovi di sviluppo umano integrale. 

Dal Segretariato generale per la formazione e gli studi, ringraziamo il Si-

gnore per il fiume di vita fraterna del nostro Collegio “P. Allegra”, Casa di-

rettamente dipendente dal nostro Ministro Generale, Fr. José Rodríguez

Carballo, come rispecchia questo libro. Vogliamo incoraggiare il Guardiano,

Fr. Raúl Allimant e il Rettore, Fr. Siniša Balajić, nella loro missione di cura-

re, rispettivamente, l’accompagnamento fraterno e accademico, così come a

tutti e ad ognuno dei confratelli auguriamo di vivere questa esperienza fra-

terna di formazione permanente a Roma come una occasione di crescita vo-

cazionale, di condivisione intellettuale e di impegno missionario, perché sie-
te stati chiamati a libertà4.

Laudato sii mio Signore, per la Fraternità “P. Allegra” 
composta da fratelli “di ogni tribù, lingua, popolo e nazione”
uomini credenti che camminano come fratelli 
nel vivere ogni giorno in fede, speranza e carità, 
il tuo Vangelo in santità e sapienza.
Laudato sii mio Signore! 
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3 Cf. PP. BENEDETTO XVI, Caritas in veritate. Lettera enciclica sullo sviluppo

umano integrale nella carità e nella verità, Roma 29 Giugno 2009.
4 SEGRETARIATO GENERALE PER LA FORMAZIONE E GLI STUDI, Siete stati chiamati a

libertà. La formazione permanente nell’Ordine dei Frati Minori, Roma 2008.



Introduzione





Collegio Internazionale “S. Antonio”

Cenni storici

La Fraternità Sant’Antonio mette le sue radici in una realtà che nasce nel

secolo XIX, quando l’allora Ministro Generale, il Servo di Dio Fr. Bernar-

dino del Vago da Portogruaro ofm, dopo i tempi difficili delle soppressioni,

nel 1887 porta a compimento l’iniziativa di rifondare a Roma uno Studio
Generale per tutto l’Ordine. Costruita la sede presso il Laterano, il 20 No-

vembre 1890, con la benedizione di Sua Santità Leone XIII, ha avuto inizio

la vita e l’attività accademica del Collegium S. Antonii Patavini in Urbe. 
Questa realtà francescana ha fatto il suo cammino in continua evoluzio-

ne in sintonia con l’itinerario dell’Ordine e gli orientamenti della Chiesa, sia

sotto l’aspetto accademico che fraterno. 

Dal punto di vista accademico, date significative sono il 1933, quando

Papa Pio XI dichiara l’Antonianum Ateneo, e il 1938 quando lo stesso Papa

conferisce all’allora Athenaeum Antoniaum de Urbe il titolo di Pontificio.

Sarà Sua Santità Giovanni Paolo II, l’11 Gennaio 2005, che concederà al-

l’Antonianum, in merito alla tradizione di formazione dell’Ordine, il titolo

di Università Pontificia. 

Dal 1988, tenendo conto della specifica natura di questa Casa, la Fraternità

del Collegio Internazionale Sant’Antonio è stata articolata in due unità: la pri-

ma, “Casa Madre”, per i frati chiamati dal Ministro Generale a servizio del-

l’allora Pontifico Ateneo Antonianum e delle altre attività stabilite dal Gover-

no dell’Ordine, e l’altra, la Fraternità del Collegio dei Frati Studenti, “Casa Fi-

liale”, per i frati chiamati a studiare a Roma. Quest’ultima, dopo il Capitolo

Generale OFM Assisi 2003, è stata eretta canonicamente come Fraternità in-

dipendente dall’attuale Ministro Generale OFM, Fr. José Rodríguez Carballo

ofm, nel Congresso del Definitorio Generale del 16 Luglio 2003, con il nome

di Fraternità Francescana Internazionale “Ven. Fra Gabriele Mª Allegra OFM”.

La Fraternità favorisce la comune vocazione di Frati Minori attraverso una

vita incentrata sulla fedeltà creativa allo spirito delle priorità dell’Ordine;

esprime l’internazionalità del nostro Ordine; vive la grazie e la missione del-

lo studio, che va svolto con fedeltà e devozione e va considerato come un be-
ne da condividere con i fratelli (Ratio Studiorum, 10), per rispondere alle ne-

cessità del mondo, della Chiesa e dell’Ordine (cf. Statuti Peculiari, Art. 1.3).
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Il Ministro Generale Fr. Agostino Sepinski consegna la laurea honoris causa
in Teologia a fr. Gabriele M. Allegra, il 18 novembre 1955.



Venerabile Fr. Gabriele M. Allegra

Cenni biografici

Il Ven. Fr. Gabriele M. Allegra, a cui è dedicata la nostra Fraternità, era

frate minore missionario e uomo di cultura. Fondò lo Studio Biblico di Hong

Kong e fu il primo traduttore della Bibbia in lingua cinese. 

Giovanni Stefano Allegra, questo il suo nome di battesimo, nasce il 26

Dicembre 1907 a San Giovanni La Punta, in provincia di Catania (Sicilia).

Sempre in questa provincia, all’età di 11 anni entra nel collegio serafico di

Acireale e il 13 Ottobre 1923, con la vestizione, inizia il noviziato a Bronte

con il nome di Fr. Gabriele Maria. 

Il 19 Ottobre 1924 emette i voti semplici e ritorna ad Acireale per ri-

prendere gli studi. Dopo due anni va a Roma, al Collegio Internazionale

“Sant’Antonio”. Il 25 Luglio 1929 emette i voti solenni e il 20 Luglio 1930

diventa sacerdote. Ad Agosto, in Sicilia, affida alla Madonna la sua decisio-

ne di tradurre la Bibbia in cinese. 

Ritornato a Roma, gli viene chiesto di frequentare un corso per lo studio

della Sacra Scrittura e prepararsi per andare in Cina. In Cina dal 1931, nel-

l’Aprile del 1939 lascia Heng Yang e torna in Italia, per motivi di salute. A

Roma consegue il titolo di Lettore Generale di Sacra Scrittura. Dopo essere

stato maestro di disciplina al Collegio “S. Antonio”, riceve l’obbedienza per

ritornare in Cina.

Nel 1943 traduce il libro di Ester. A Novembre completa la versione del-

l’Antico Testamento. Il 2 Agosto 1945 viene inaugurato ufficialmente lo

Studio Biblico. Tra il 1946 e il 1954 vengono pubblicati il libro dei Salmi,

i Libri Sapienziali, il Pentateuco e i Profeti. In Italia, il 18 Novembre 1955,

gli viene conferita la laurea ad honorem in Teologia. Qui incontra Luigi

Sturzo a cui propone la fondazione di uno Studio Sociologico, che si rea-

lizzerà poi nel 1961.

Ritornato a Hong Kong, tra il 1957 e il 1961 escono i primi esemplari

dei Vangeli, gli Atti degli Apostoli, le Epistole e l’ultimo volume del Nuovo

Testamento. Il 25 Dicembre 1968 esce la Bibbia in un solo volume, detta la

“Bibbia di Natale” o “di Betlem”. 
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Nel 1973 ritorna in l’Italia per ristabilirsi in salute. Ritornato a Hong

Kong, il 15 Aprile 1975 pubblica il Dizionario Biblico. A Dicembre si reca a

Coloane per passare con i lebbrosi l’ultimo suo Natale. Il 26 Gennaio 1976

muore santamente, per ascesso tonsillare ed attacco ipertensivo. 

Il 14 Gennaio 1984 a Hong Kong si apre il processo diocesano per la sua

beatificazione. Il 15 Dicembre 1994 viene firmato il decreto sull’eroicità del-

le virtù e il 23 Aprile 2002 Giovanni Paolo II firma il decreto con cui si ri-

conosce il miracolo, ottenuto grazie all’intercessione di Fr. Gabriele.
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Memoria
2008•2009



Giotto, San Francesco dinanzi a papa Onorio III.
Assisi, Chiesa superiore del Sacro Convento.



Vita fraterna nell’anno accademico 2008-2009

La memoria è sempre importante per essere attuali nel presente. Quando

la memoria riesce a mettere insieme gli elementi, anche piccoli, l’insieme

prende senso. Da questa integrazione delle esperienze di vita viene la possi-

bilità di dare una forma anche alla vita futura della nostra Fraternità.

PRIMO SEMESTRE

Ottobre 2008 

Il 2 di questo mese sono terminati gli Esercizi spirituali annuali, iniziati il

27 del mese precedente presso la casa delle suore del Bambino Gesù a S. Ma-

ria degli Angeli. Quest’anno l’animatore dei nostri esercizi è stato il Decano

della Facoltà di Teologia della nostra Università, fr. Vincenzo Battaglia ofm. Il

giorno 15, mercoledì, si è tenuto, nella sala S. Cesidio, un incontro con i fra-

ti che sono appena arrivati. Nel giorno seguente, invece, c’è stata l’inaugura-

zione ufficiale dell’anno accademico nella Pontifica Università Antonianum. 

Il 22, mercoledì, tutti i frati studenti si sono riuniti con l’équipe respon-

sabile nella sala S. Cesidio per un primo capitolo locale, durante il quale i

nuovi arrivati sono stati presentati a tutta la comunità. Il mercoledì seguen-
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te, 29 Ottobre, si sono svolte nelle Piccole Fraternità le elezioni dei coordi-

natori, degli economi, dei responsabili della formazione permanente e di

quelli dell’animazione liturgica.

Novembre 2008 

Quest’anno la celebrazione eucaristica domenicale consueta delle 11.30

in Basilica è stata occasione, il giorno 2, per commemorare tutti insieme i fe-

deli defunti. Nel giorno della Fraternità successivo, si è tenuto il capitolo lo-

cale di programmazione, nella sala S. Cesidio, mentre quello della settimana

seguente è stato rallegrato da una ricreazione fraterna. Il mercoledì 19, in-

vece, in concomitanza con

la festa di s. Elisabetta di

Ungheria, abbiamo avuto il

piacere di celebrare la Santa

Messa di Fraternità insieme

a fr. Jakab Varnai ofm, Defi-

nitore generale, che ha pre-

sieduto la celebrazione e ci

ha arricchito con la sua ri-

flessione. La settimana suc-

cessiva è stata caratterizzata

da due eventi particolari. Il

28 e il 29 si è tenuto il con-

vegno di studi, organizzato dalla nostra Pontificia Accademia Mariana Inter-

nazionale, sul tema A vent’anni dalla lettera della Congregazione per l’Edu-
cazione Cattolica sull’insegnamento della Mariologia, presso la Pontificia

Università Antonianum, a cui hanno preso parte diversi nostri studenti. 

Nel sabato precedente all’inizio dell’Avvento si è tenuto il ritiro interfa-

miliare dei tre collegi francescani a Roma: S. Lorenzo ofmcap, Seraphicum

ofmconv, P. Allegra ofm, animato da fr. Giacomo Bini, ex Ministro generale

del nostro Ordine, presso il collegio dei frati cappuccini.

Dicembre 2008 

Il giorno 3 è stato presentato dal Rettore, fr. Vidal Rodriguez Lopez ofm,

il sussidio che guiderà la nostra formazione permanente per tutto l’anno.

Questo strumento è diviso in quattro schede, che saranno rispettivamente

occasione di riflessione, prima personalmente e poi nei quattro incontri di

formazione permanente che si terranno nelle Piccole Fraternità, in modo da

rendere più semplice e immediata la condivisione. 
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SCHEMA DELLE QUATTRO SCHEDE

1º momento: per la riflessione personale 

2º momento: per l’incontro nella Piccola Fraternità 

a) Lettura evangelica 

b) Lettura francescana della Regola 

c) Per commentare insieme 

c) Per dialogare 

Documento base: Mendicanti di senso, guidati dalla parola. 

Lettera del Ministro generale dei Frati Minori, fr. José Rodríguez Car-

ballo, Pentecoste 2008.

II Parte: Lampada per i miei passi è la Tua Parola, luce sul mio cam-
mino, nn. 15-22. 

• La Parola di Dio nella vita di Francesco, nn. 15-18 

(momento personale) 

• La Parola di Dio nella nostra vita, nn. 19-22 

(momento comunitario)

Per la Solennità dell’Immacolata Concezione c’è stata la celebrazione co-

munitaria della S. Messa in Basilica. Dal 10 al 19 le singole Piccole Fraternità

hanno organizzato i festeggiamenti per il Natale, tra cui anche l’incontro e la

festa con il Ministro Generale, visto che solitamente molti studenti si recano

in diverse parrocchie italiane a dare un aiuto pastorale per le celebrazioni na-

talizie e non è mai possibile trascorrere quei giorni tutti insieme. 

Il giorno 16, in particolare,

il Ministro generale fr. José

Rodriguez Carballo ofm, è ve-

nuto a fare visita alla nostra

Fraternità per trascorrere qual-

che momento con noi, rivol-

gerci qualche parola fraterna,

rispondere alle nostre eventua-

li domande o curiosità e por-

tarci i suoi auguri di un Buon

Natale del Signore. 

Nel giorno successivo si è

tenuta una giornata di forma-
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zione per i Superiori delle Case dipendenti dal Ministro generale, in Curia

generale, animato da p. Giuseppe Crea, missionario comboniano, sul tema

Il ministero di animazione in comunità internazionali e interculturali, a cui

ha preso parte fr. Raul Allimant, il nostro Guardiano.

Gennaio 2009 

Al ritorno delle vacanze natali-

zie, abbiamo ripreso le nostre

attività fraterne con il pranzo

di festa per il compleanno del

Guardiano, fr. Raul Allimant.

La conclusione dell’ottavario

di preghiera per l’unità dei cri-

stiani è stata celebrata nella Ba-

silica di S. Paolo fuori le mura,

dove il Santo Padre Benedetto

XVI ha presieduto i Vespri so-

lenni, a cui hanno preso parte

gli ospiti delle Chiese Ortodosse che risiedono presso il nostro collegio. 

Il 15 e il 16 si è tenuto presso la Pontificia Università Antonianum un

convegno dal tema In cammino verso la verità. Attualità del pensiero di Gio-
vanni Duns Scoto, per il settimo centenario della sua morte. Tale evento si è

concluso con la festa dell’Università e del suo Gran Cancelliere, fr. José Ro-

driguez Carballo ofm. 

Il 21, giorno della Fraternità, è stata celebrata una Liturgia della Parola.
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SECONDO SEMESTRE

Febbraio 2009 

Per la giornata per la Vita Consacrata, si è celebrata la S. Messa nella Ba-

silica Vaticana. Ha presieduto la celebrazione il Prefetto della Congregazio-

ne per la Vita Consacrata; il Santo Padre, infine, ha rivolto un saluto a tutti

i partecipanti. 

L’11 di questo mese è inizia-

to nelle Piccole Fraternità il per-

corso della formazione perma-

nente, con la condivisione del

frutto personale della riflessione

sulla prima scheda. Mercoledì

18, giorno settimanale dedicato

a tutta la Fraternità FGA, abbia-

mo celebrato una Liturgia co-

munitaria della Parola.

Il nostro cammino quaresi-

male è iniziato con la celebra-

zione della S. Messa nel Mercoledì delle Ceneri, nella cappella S. Maria Im-

macolata. La celebrazione è stata presieduta da fr. Fernando Uribe ofm, pro-

fessore dell’Università Antonianum. Il mese si è concluso con il ritiro spiri-

tuale quaresimale che ogni Piccola Fraternità ha organizzato da sé.

Marzo 2009 

Il primo mercoledì del mese, giorno FGA, è stato animato dall’incontro

col Segretario Generale per la Formazione e gliStudi, fr. Massimo Fusarelli,

mentre in quello successivo

la nostra Fraternità ha rice-

vuto la visita del Ministro

generale, fr. José Rodriguez

Carballo ofm, che in questa

occasione ha rivolto ai frati

studenti parole di sostegno

e di augurio in vista della

Pasqua di Resurrezione. 

Nell’ultimo mercoledì del

mese le Piccole Fraternità si

sono riunite nelle rispettive
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sedi per condividere il frutto della riflessione personale sulla seconda sche-

da del nostro percorso di Formazione permanente.

Aprile 2009 • Capitolo delle Stuoie 

Dopo la Pasqua, durante la Settimana in Albis, si è tenuto il Capitolo in-

ternazionale delle Stuoie ad Assisi, organizzato dalla Conferenza dei Mini-

stri generali del I Ordine francescano e del TOR, in occasione dell’VIII cen-

tenario dell’approvazione della Protoregola. Questo evento si è concluso il

giorno 18 con l’udienza papale presso Castel Gandolfo. Il giorno 22, mer-

coledì, invece della consueta Liturgia della Parola si è pregata la Corona

francescana delle sette allegrezze, nella cappella Maria Immacolata.

Nel mercoledì seguente si è affrontata nelle Piccole Fraternità la terza

scheda per la Formazione permanente. Dal 20 al 30 sono stati con noi alcu-

ni frati che hanno preso parte al Corso di formazione organizzato dal setto-

re “Giustizia, Pace e Integrità del Creato” del nostro Ordine. Il giorno 30 si

è tenuta anche una giornata di studio, organizzata dall’Istituto di Spiritualità

della nostra Università, dal tema Santità francescana oggi e la grazia delle ori-
gini, a cui hanno preso parte diversi frati studenti.
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Maggio 2009 

Il 7 si è tenuta una giornata di studio

organizzata dalla Facoltà di Filosofia del-

la nostra Università dal tema L’universo
simbolico del Francescanesimo. 

Nel secondo mercoledì del mese, il

giorno 13, si è avuto nelle Piccole Fra-

ternità un momento di condivisione del-

le riflessioni personali relative alla quar-

ta scheda del Sussidio di Formazione

permanente. 

Il giorno seguente, come Collegio ro-

mano, abbiamo ricevuto la visita di un

gruppo di studenti della Pontificia Uni-

versità Gregoriana, accompagnati dal

prof. Jaime Emilio González Magaña sj.

La visita era inserita all’interno del percorso formativo del corso su Il semi-
nario oggi: persone, strutture e ambiente e del seminario Visite guidate a Se-
minari e Collegi romani. Il mercoledì 20 si è tenuto il Capitolo locale di ve-

rifica di fine anno accademico nella Sala S. Cesidio. 

Il sabato seguente, il 23, è iniziato il Capitolo generale del nostro Ordi-

ne a S. Maria degli Angeli: Verbum Domini nuntiantes in universo mundo.

Nell’ultimo mercoledì, invece, il giorno 27, l’équipe responsabile, con l’aiu-

to delle Piccole Fraternità, ha organizzato una ricreazione fraterna per poter

trascorrere un momento di festa insieme e poter festeggiare la conclusione

ormai prossima delle attività accademiche. 

Giugno 2009 

Il giorno 11, giovedì, il Santo Padre ha presieduto, come ogni anno, la

Celebrazione eucaristica in p.za S. Giovanni a cui è seguita la breve proces-

sione del Corpus Domini, fino alla Basilica di S. Maria Maggiore. Molti fra-

ti hanno preso parte all’evento con fede e devozione. 

Il sabato seguente, il giorno 13, è stata celebrata la Solennità di S. Anto-

nio di Padova, a cui è dedicata la nostra basilica. Dopo la S. Messa presie-

duta dal Cardinale titolare, c’è stata, come di consueto, la breve processione

per le strade che circondano il nostro quartiere. Con la Solennità dei Ss. Pie-

tro e Paolo, celebrata nella Basilica Vaticana con la S. Messa presieduta dal

Santo Padre, è iniziato il periodo delle vacanze estive. Le nostre attività ri-

prenderanno a Settembre e la maggior parte dei frati lasceranno il collegio
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per approfondire lo studio delle lingue o per prestare servizio pastorale in

parrocchie italiane o all’estero. Solo alcuni resteranno a Roma, affrontando

la calura estiva per continuare l’elaborazione delle tesi per i diversi gradi.

Settembre 2009 

In realtà, le attività del nostro collegio sono riprese con l’inizio del Cor-

so di italiano, il 30 Agosto. Durante questo corso, che per la maggior parte

è frequentato da frati di diversa provenienza che intendono conoscere per

vari motivi questa lingua, si tengono varie attività. Ci sono, oltre alle con-

suete lezioni, esercitazioni di lettura. Il mercoledì è dedicato alla Concele-

brazione eucaristica. Un giorno a settimana i frati vanno al cinema per ve-

dere un film in lingua italiana. Il sabato si visitano alcuni siti archeologici,

musei o basiliche romane: le Catacombe di S. Callisto e S. Sebastiano; 

S. Paolo fuori le mura, i Musei vaticani. Nell’ultimo mercoledì i frati pren-

dono parte all’udienza generale del Santo Padre. Il corso si conclude con una

Concelebrazione eucaristica e, a seguire, un momento di festa. Il sabato suc-

cessivo, il 26, diversi frati del Collegio sono partiti per il corso di Esercizi

spirituali predicato da P. Daris Schioppetto ofm, della Provincia veneta, nel-

la casa delle suore del Bambin Gesù a S. Maria degli Angeli. Gli esercizi si

sono conclusi il 2 Ottobre, con il rientro a Roma, dove i frati hanno cele-

brato il Beato Transito e la Solennità del Nostro Serafico Padre S. Francesco. 

In questo mese è avvenuto un cambio nella nostra casa. Fr. Vidal Rodri-

guez Lopez è stato nominato Segretario Generale per la Formazione e gli

Studi ed è arrivato il nuovo rettore, fr. Siniša Balajić. 
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Celebrazione eucaristica
presieduta da Fr. Francesco Bravi,
Vicario Generale.

Frati musicisti
guidano il canto durante
la celebrazione eucaristica.

Celebrazione eucaristica
di una delle sei piccole

Fraternità.
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Preghiera comunitaria.

Ricreazione.

Condividere la vita
quotidiana con i fratelli.
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Ascoltando la voce
del professore.

Festa natalizia.

Momenti di relax.
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Nel giardino dopo
la preghiera.

Dopo la difesa ben fatta
si festeggia.

Compleanno di Fr. Raul,
Guardiano.



Gradi accademici conseguiti nell’A.A. 2008•2009

Diploma

• KANG SHIN Ok Polo – Settembre 2009

• TIRADO ZÚÑIGA Aarón César – Giugno 2009

Baccalaureato

• KAGWE MUIRURI Cosmas – Giugno 2009

Licenza

• ASSELLE Marco – Gennaio 2009

• BOTVINA Daniel Stanislav – Febbraio 2009

• CHOMIUK Grzegorz Jaroslaw – Febbraio 2009

• DA SILVA ARAÚJO Oton Júnior – Febbraio 2009

• DE MADEIROS CABRAL Pedro Miguel – Maggio 2009

• FIGUERO MORÁ Juan Francisco – Novembre 2008

• GJERKAJ Aurel – Maggio 2009

• GÓRKA Placyd Jacek – Marzo 2009

• KOUASSI N’guessan Boniface – Giugno 2009

• MADERA ROLDÁN Diego – Giugno 2009

• PLATA PÉREZ Domingo – Aprile 2009

• SCIARILLO Gianluca – Febbraio 2009

• WOJTYRA Wawrzyniec Zbigniew – Giugno 2009
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Dottorato 

BEYA NGELEKA Crispin 

Maggio 2009

Diritto Canonico • PUA

CASTILLO GAONA 

Santos Daniel

Maggio 2009

Teologia Pastorale Biblica 
e Liturgica • UPS

D’ALMEIDA Bernardo 

Giugno 2009

Teologia Biblica • PUG
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GÓMES VARGAS Francisco

Maggio 2009

Teologia Morale • AA

KO Paolo

Dicembre 2008 

Teologia Spirituale • PUA

MASEH Saleem Amir

Giugno 2009

Missiologia • PUG
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PACZKOWSKI Kamil Grzegorz

Giugno 2009

Sacra Liturgia • PIL



Alcuni dati sull’anno accademico 2009-2010 

1. Totale numeri casa FGA

Frati minori 100

Frati équipe responsabile 2

Frati studenti 98

Studenti ospiti 4

Studenti ospiti sacerdoti diocesani 2

Studenti ospiti Chiese Ortodosse 2

Totale 104

2. Frati secondo continenti, entità e nazioni

Frati minori: 100

49 entità OFM 34 nazioni Africa 21 frati 8 entità 12 nazioni

America 30 frati 16 entità 9 nazioni

Asia 12 frati 6 entità 5 nazioni

Europa 37 frati 19 entità 6 nazioni

Studenti ospiti: 4

2 Diocesi cattoliche 2 nazioni Europa 1 sac.

America 1 sac.

2 Chiese ortodosse 2 nazioni Europa 2 laici

3. Numero degli ospiti secondo centro di studi, livello e disciplina

Centro di studio Studio Dottorato Licenza Totale

Pontificia Università “Antonianum” Diritto Canonico 1 1

Spiritualità Francescana 1 1

Pontificia Università Gregoriana Storia della Chiesa 2 2

TOTALE 3 1 4
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4. Numero dei frati secondo centro di studi, livello e disciplina

Centro di studio Studio D-B-M* Licenza Dottor. Totale

Spiritualità Fran. 13 1 14

Diritto Canonico 6 2 8

Filosofia 7 4 11

Pont. Università Antonianum Dogmatica 2 3 5

Master Formatori 2 2 

Totale 2 28 10 40

Teologia Fond. 2 1 3

Teologia Biblica 4 4

Pont. Università Gregoriana Storia della Chiesa 1 2 3

Missiologia 1 1

Totale 8 3 11

Psicologia 1 1 1 3

Teol. Biblica e Past. 1 1

Università Pont. Salesiana Lettere Classiche 2 1 3

Pastorale Giovanile 1 2 3

Totale 3 4 3 10

Pastorale 1 2 3

Pont. Università Lateranense Teol. Ecumenica 1 1

Totale 2 2 4

Accademia Alfonsiana Teologia Morale 2 6 8

Pont. Ist. Liturgico Anselmiano Sacra Liturgia 1 7 8

Ist. Patristico Augustinianum Teologia Patristica 6 1 7

Pont. Istituto Biblico Sacra Scrittura 2 1 3

Pont. Facoltà Teol. Marianum Mariologia 1 1

Pont. Università S. Tommaso Scienze Sociali 1 1

Pont. Istituto Orientale Liturgia 1 1

Pont. Istituto Musica Sacra Direzione Corale 2 1

Pont. Ist. Studi Arabi e Islamist. Studi Arabi e Islam. 1 1

TOTALE 8 62 27 97

* Diploma • Baccalaureato • Master
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Elenco dei frati
2009•2010



DATI ANAGRAFICI

COGNOME (maiuscolo) Nome (minuscolo)
Data e luogo di nascita giorno-mese-anno, luogo – stato
Provincia francescana (Entità) nome della Provincia – stato
Gradi ottenuti grado ottenuto, nome dell’Università, anno
Studio-Università grado da conseguire, nome dell’Università
Onomastico giorno-mese
Professione solenne giorno-mese-anno
Ordinazione sacerdotale giorno-mese-anno
E-mail indirizzo
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ALLIMANT JIMENEZ Raúl Segundo

nato il 06.01.1950 a Valparaiso – Cile
Prov. della SS. Trinità – Cile
Licenziato in Teologia Spirituale 
(Università di Salamanca – Spagna)
Prof. sol.: 15.10.1977 
Ord.: 15.12.1990
E-mail: guardianofga@yahoo.it; hno.raul@mail.com

BALAJIĆ Siniša

nato il 22.08.1970 a Sinj – Croazia
Prov. del SS. Redentore – Croazia
Dottorato in Pedagogia – UPS
Onomastico: –
Prof. sol.: 17.09.1994; Ord.: 29.06.1996
E-mail: sinke@libero.it

GUARDIANO

RETTORE

Membri dell’équipe
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ABDOU Atef Abouel-Kheir Labib

nato il 21.07.1968 a Cairo – Egitto 
Prov. della Sacra Famiglia – Egitto
Licenza in Teologia Morale – AA
Onomastico: – 
Prof. sol.: 02.08.2006; Ord.: 14.06.2007
E-mail: atef_ofm@yahoo.com

AGUNG SETIADI Yustinus

nato il 24.10.1972 a Klaten – Indonesia 
Prov. di S. Michele Arcangelo – Indonesia
Licenza in Sacra Liturgia – PIL
Onomastico: 1 Giugno
Prof. sol.: 14.08.2000; Ord.: 23.11.2002
E-mail: agungstd@yahoo.com

AKOK Lual Atem Moter

nato il 01.01.1968 a Unrock – Sudan 
Prov. della Sacra Famiglia – Egitto
Licenza in Diritto Canonico – PUA
Onomastico: 29 Giugno 
Prof. sol.: 30.05.2004; Ord.: 02.09.2004
E-mail: lualpaolino@yahoo.com 

ANDRADE Marcos Antonio de 

nato il 22.09.1967 a Sorocaba – Brasile 
Prov. dell’Immacolata Concezione – Brasile
Licenza in Sacra Liturgia – PIL 
Onomastico: 25 Aprile
Prof. sol.: 24.09.1993; Ord.: 09.12.1995
E-mail: mmaadradi@hotmail.com

ARULANDAM Charles

nato il 03.05.1978 a Chennai – India
Prov. di S. Tommaso Apostolo – India
Licenza in Teologia Spirituale – PUA
Onomastico: 3 Maggio
Prof. sol. 25.05.2004; Ord.: 17.05.2007
E-mail: charleofm@yahoo.com 

Frati studenti
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ASCENCIO VARGAS Felipe

nato il 30.04.1973 a México, D. F. – Messico
Prov. dei Ss. Pietro e Paolo – Messico
Licenza in Teologia Spirituale – PUA
Onomastico: 04 Maggio
Prof. sol. 02.08.2005; Ord.: 30.06.2007
E-mail: felipeav1973@hotmail.com 

ASSELLE Marco 

nato il 27.05.1970. a Torino – Italia 
Prov. Serafica S. Francesco d’Assisi – Italia
Licenziato in Scienze Sociali – PUST (2009)
Dottorato in Scienze Sociali – PUST 
Onomastico: 25 Aprile
Prof. sol.: 13.09.2003; Ord.: 24.06. 2006
E-mail: marcoasselle@davide.it 

BELCIK Arkadiusz Krzysztof

nato il 16.05.1980 a Dukla – Polonia
Prov. dell’Immacolata Concezione della BVM – Polonia
Licenza in Teologia Biblica – PUG
Onomastico: 12 Gennaio
Prof. sol.: 04.10.2005; Ord.: 22.06.2007
E-mail: arek.ofm@gmail.com 

BELTRÁN ALDÁS Marco Tulio

nato il 03.05.1975 a Ambato – Ecuador
Prov. di S. Francesco di Quito – Ecuador
Licenza in Teologia Spirituale – PUA
Onomastico: 25 Aprile
Prof. sol.: 14.02.2004; Ord.: 29.06.2009
E-mail: tulmark@hotmail.com 

BOTVINA Danyil Stanislav

nato il 07.05.1979 a Polonne – Ucraina
Prov. di S. Michele Arcangelo – Ucraina
Licenziato in Storia Ecclesiastica – PUG (2009)
Dottorato in Storia Ecclesiastica – PUG 
Onomastico: 10 Ottobre 
Prof. sol.: 14.09.2002; Ord.: 15.05.2004
E-mail: danylo79@tlen.pl 
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CABRAL Pedro Miguel Medeiros

nato il 14.03.1977 a Livramento – Portogallo 
Prov. dei Santi Martiri del Marocco – Portogallo 
Licenziato in Storia Ecclesiastica – PUG (2008)
Dottorato in Storia Ecclesiastica – PUG 
Onomastico: 29 Giugno
Prof. sol.: 17.09.2004; Ord.: 26.07.2008
E-mail: pedrommcabral@hotmail.com

CALPE MELENDRES Francisco Xavier

nato il 12.09.1962 a Barcelona – Spagna
Prov. di S. Salvatore d’Horta – Spagna
Licenza in Filosofia – PUA 
Onomastico: 3 Dicembre
Prof. sol. 27.09.2008
E-mail: xavicalpe@hotmail.com 

CAÑAS GIL Antonio Ricuarte

nato il 07.10.1964 a La Celia – Colombia
Prov. di S. Fede – Colombia
Licenza in Sacra Liturgia – PIL 
Onomastico: 13 Giugno
Prof. sol.: 04.03.1994; Ord.: 25.07.1998.
E-mail: antoniocgil@hotmail.com 

CHOMIUK Grzegorz Jarosław

nato il 11.05.1977 a Biała Podlaska – Polonia 
Prov. di S. Maria degli Angeli – Polonia 
Licenziato in Teologia Fondamentale – PUG (2009)
Master per Formatori
Onomastico: 25 Maggio 
Prof. sol.: 04.10.2002; Ord.: 15.05.2004
E-mail: chomiuk@poczta.onet.pl

DA COSTA Jonas Nogueira 

nato il 15.03.1976 a Três Rios – Brasile
Prov. della S. Croce – Brasile
Licenza in Mariologia – PFTM
Onomastico: –
Prof. sol.: 02.02.2003; Ord.: 12.03.2005
E-mail: jonasnog@yahoo.com.br 
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DALL’AMICO Andrea

nato il 30.12.1972 a Castiglione del Lago – Italia
Prov. Serafica di S. Francesco d’Assisi – Italia
Master in Sacramentaria – PIL
Onomastico: 30 Novembre
Prof. sol.: 18.09.1999; Ord.: 21.09.2002
E-mail: frate.andrea@libero.it

DE LUCA Roberto

nato il 31.12.1983 a Tolentino – Italia
Prov. di S. Giacomo della Marca – Italia
Licenza in Teologia e Scienze Patristiche – IPA
Onomastico: 17 Settembre
Prof. sol.: 06.12.2008
E-mail: frarobertofm@gmail.com

DE SOUSA ALMEIDA Elder

nato il 26.08.1978 a Belterra (Pa) – Brasile
Cust. di S. Benedetto in Amazzonia – Brasile
Licenza in Teologia e Scienze Patristiche – IPA
Onomastico: 28 Agosto
Prof. sol.: 06.07.2002; Ord.: 26.07.2006
E-mail: elderino@libero.it

DESSINGA Kevin Giscard

nato il 15.02.1977 a Boundji – R. Congo
Fond. COMPI N. Signora dell’Africa – Congo-Brazzaville
Licenza in Filosofia – PUA
Onomastico: 7 Ottobre
Prof. sol.: 03.09.2005; Ord.: 07.07.2007
E-mail: degisvin@yahoo.fr 

DEY RUPA Hieronimus Yoseph

nato il 30.09.1980 a Onekore, Ende – Indonesia
Prov. di S. Michele Arcangelo – Indonesia
Licenza in Filosofia – PUA
Onomastico: 30 Settembre
Prof. sol.: 12.08.2007; Ord.: 15.08.2008
E-mail: dey_freedom@yahoo.com 
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DINH TRONG DE Francis Xavier 

nato il 11.05.1972 a Lâm Dong – Vietnam
Prov. di S. Francesco d’Assisi – Vietnam
Licenza in Teologia Spirituale – PUA
Onomastico: 3 Dicembre
Prof. sol.: 29.09.2005; Ord.: 09.12.2006
E-mail: trongdeofm@yahoo.com 

DUARTE GUERRERO Francisco Javier Alfonso

nato il 10.10.1973 a Ciudad Obregón, Son. – Messico
Prov. dei Ss. Francesco e Giacomo – Messico
Licenza in Teologia Morale – AA
Onomastico: 10 Ottobre
Prof. sol. 05.08.2000; Ord.: 19.08.2006
E-mail: danisquis@hotmail.com

DUTRA CRUZ Carlos Rodrigo

nato il 25.03.1970 a Porto Alegre-RS – Brasile
Prov. di S. Francesco d’Assisi – Brasile
Licenza in Teologia Biblica – PUG
Onomastico: 13 Marzo
Prof. sol.: 27.04.1996; Ord.: 25.11.2000
E-mail: carlosrodrigodutra@gmail.com 

EKOUEREMBAHE Roch

nato il 15.02.1971 a Boundji – R. Congo
Fond. COMPI di N. Signora dell’Africa – Congo-Brazzaville 
Licenza in Teologia Morale – AA
Onomastico: 16 Agosto
Prof. sol.: 25.08.2002; Ord.: 28.08.2004
E-mail: rochprince71@yahoo.fr

ERCOLE Stefano

nato il 04.02.1978 a Bari – Italia
Prov. di S. Michele Arcangelo – Italia
Licenza in Teologia Pastorale – PUL
Onomastico: 26 Dicembre
Prof. sol.: 25.09.2004; Ord.: 14.04.2007
E-mail: stercole@libero.it 
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ESTRADA ZAMORA José Martín

nato il 05.11.1963 a S. Pedro Las Huertas – Guatemala
Prov. di N. Signora di Guadalupe – America Centrale
Licenza in Teologia Spirituale – PUA
Onomastico: 11 Novembre
Prof. sol.: 12.08.1995; Ord.: 13.06.1998
E-mail: josemarofm@hotmail.com

FIGUEROA MORÁN Juan Francisco

nato il 18.07.1970 a Salamanca, Gto. – Messico 
Prov. dei Ss. Pietro e Paolo – Messico
Licenziato in Teologia Dogmatica – PUA (2008)
Dottorato in Teologia Dogmatica – PUA 
Onomastico: 4 Ottobre
Prof. sol.: 21.07.2001; Ord.: 27.06.2002
E-mail: figarofray@hotmail.com 

FRAUSTO RIVAS Gerardo

nato il 03.10.1969 a León, Gto. – Messico
Prov. dei Ss. Pietro e Paolo – Messico
Maestro in Canto Gregoriano – PIMS
Onomastico: 3 Ottobre
Prof. sol.: 13.07.1996; Ord.: 29.06.1998
E-mail: gefrari7@hotmail.com

FUSCO Masseo Gennaro

nato il 27.05.1970 a Leuggern – Svizzera 
Prov. del SS. Cuore di Gesù – Italia
Licenza in Diritto Canonico – PUA 
Onomastico: 17 Novembre
Prof. sol.: 27.04.2003; Ord.: 02.05.2004
E-mail: framasseo@hotmail.com

GARZA MIRANDA César

nato il 18.10.1971 a San Nicolás de los Garza – Messico
Prov. dei Ss. Francesco e Giacomo – Messico
Licenza in Teologia Dogmatica – PUA
Onomastico: 15 Marzo
Prof. sol. 19.08.2000; Ord.: 14.12.2002
E-mail: gamices@hotmail.com 
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GELATO Gianni Maria

nato il 11.02.1975 a Modugno – Italia
Prov. di S. Michele Arcangelo – Italia
Licenza in Pastorale Giovanile e Catechetica – UPS
Onomastico: 24 Giugno
Prof. sol.: 05.10.2002; Ord.: 11.02.2006
E-mail: fra.ice@libero.it 

GIONS Frumensius

nato il 09.11.1978 a Kengos – Indonesia
Prov. di S. Michele Arcangelo – Indonesia
Licenza in Teologia Morale – AA
Onomastico: 27 Ottobre
Prof. sol. 08.08.2005; Ord.: 04.11.2006
E-mail: mosemomang@yahoo.com 

GÓRKA Placyd Jacek

nato il 23.12.1970 a Katowice-Janów – Polonia
Prov. di S. Francesco in Africa 
Licenziato in Pastorale Giovanile e Catechetica – UPS (2009)
Dottorato in Pastorale Giovanile e Catechetica – UPS
Onomastico: 5 Ottobre
Prof. sol.: 31.01.1997; Ord.: 01.05.1999
E-mail: placeoofm@hotmail.com 

GRANADOS VELASCO Pablo Nelson

nato il 30.08.1962 a Cuscatlán, SLV – Salvador
Prov. di Nostra Signora di Guadalupe – America Centrale
Licenza in Diritto Canonico – PUA
Onomastico: 29 Giugno
Prof. sol.: 06.02.1988; Ord.: 06.01.1990
E-mail: nelsonvel@hotmail.com 

GUTIÉRREZ MARTÍNEZ Ángel Gabino

nato il 16.04.1969 a Torreón, Coah. – Messico
Prov. dei Ss. Francesco e Giacomo – Messico
Licenza in Filosofia – PUA 
Onomastico: 29 Settembre
Prof. sol.: 02.08.2000; Ord.: 20.08.2005
E-mail: angelmenoscinco@hotmail.com



45

Fr
at

i s
tu

de
nt

i

HEREDIA HERNÁNDEZ Juan Manuel

nato il 04.03.1979 a México, D. F. – Messico
Prov. dei Ss. Pietro e Paolo – Messico
Licenza in Diritto Canonico – PUA
Onomastico: 24 Giugno
Prof. sol.: 02.08.2005; Ord.: 30.06.2007
E-mail: herediajm10@hotmail.com

HERNÁNDEZ VILCHIS José Luis

nato il 07.10.1974 a Temascalcingo, E. de Méx. – Messico
Prov. dei Ss. Pietro e Paolo – Messico
Licenza in Filosofia – PUA
Onomastico: 19 Marzo
Prof. sol.: 26.07.2003; Ord.: 30.06.2005
E-mail: jlhvil@latinmail.com 

HERRERA GUTIÉRREZ Norberto

nato il 17.12.1973 a Carichic, Chih. – Messico
Prov. dei Ss. Pietro e Paolo – Messico
Licenziato in Psicologia – Madrid (2008)
Dottorato in Psicologia – UPS 
Onomastico: 6 Giugno
Prof. sol.: 22.07.2000; Ord.: 02.08.2001
E-mail: Norbert1217@hotmail.com 

HRGOTA Marko

nato il 01.03.1980 a Sarajevo – Bosnia ed Erzegovina
Prov. dell’Esaltazione della S. Croce – Bosnia ed Erzegovina
Maestro in Canto Gregoriano – PIMS
Onomastico: 25 Aprile
Prof. sol.: 15.09.2003; Ord.: 09.10.2005
E-mail: markohrgota@yahoo.com

HRGOVIĆ Jure

nato il 10.12.1977 a Sinj – Croazia 
Prov. del SS. Redentore – Croazia
Baccalaureato in Lettere Classiche e Cristiane – UPS (2009)
Licenza in Lettere Classiche e Cristiane – UPS
Onomastico: 23 Aprile
Prof. sol.: 16.09.2001; Ord.: 29.06.2003
E-mail: frajure@gmail.com 
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IBRAHIM Farid Kamal Ghebrial

nato il 30.09.1973 a Alessandria – Egitto
Prov. della Sacra Famiglia – Egitto
Baccalaureato in Scienze dell’Educazione – UPS (2003) 
Licenziato in Scienze dell’Ed.: Spec. Past. Giov. – UPS (2005)
Dottorato in Scienze dell’Ed.: Spec. Past. Giov. – UPS 
Prof. sol. 08.09.2000; Ord.: 25.03.2001
E-mail: faridkamal2000@hotmail.com

IPPOLITO Vincenzo

nato il 15.06.1977 a Polla – Italia 
Prov. dell’Immacolata Concezione della BVM – Italia
Licenziato in Sacra Scrittura – PIB (2008)
Dottorato in Sacra Scrittura – PIB
Onomastico: 5 Aprile
Prof. sol.: 26.04.2003; Ord.: 26.04.2008
E-mail: fravincenzoippolito@libero.it 

JURIĆ Ivica

nato il 29.06.1978 a Split – Croazia
Prov. del SS. Redentore – Croazia
Licenza in Teologia Pastorale – PUL
Onomastico: 24 Giugno
Prof. sol.: 15.09.2002; Ord.: 26.06.2004
E-mail: ivicajuric@post.t-com.hr

KABAMBA WESA-WESA Séraphin 

nato il 30.04.1966 a Luabo – R. D. Congo
Prov. di San Benedetto l’Africano – R. D. Congo
Licenziato in Filosofia – Kinshasa (2002)
Dottorato in Filosofia – PUA 
Onomastico: 12 Ottobre
Prof. sol.:08.09.1998; Ord.: 24.07.1999
E-mail: seraphinwesa@yahoo.fr 

KLEINHANS Michael Hermann Miguel 

nato il 17.03.1958 a Büren – Germania
Prov. dell’Assunzione della BVM – Brasile
Licenza in Teologia Spirituale – PUA
Onomastico: 29 Settembre
Prof. sol.: 03.10.1982; Ord.: 13.10.1984
E-mail: miguel.ofm@ig.com.br 
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KO Dominic In-Hyeon

nato il 08.03.1966 a Jeju – Corea del Sud
Prov. dei Ss. Martiri Coreani – Corea del Sud
Licenza in Studi Arabi e d’Islamistica – PISAI
Onomastico: 8 Agosto
Prof. sol. 27.01.2004; Ord.: 30.06.2006
E-mail: domiofm@hanmail.net

KOCIJAN Krunoslav 

nato il 17.03.1975 a Varaždin – Croazia
Prov. dei Ss. Cirillo e Metodio – Croazia
Licenziato in Teologia Dogmatica – PUA (2007)
Dottorato in Teologia Dogmatica – PUA
Onomastico: 26 Dicembre
Prof. sol.: 19.09.1998; Ord.: 10.06.2000
E-mail: krunoslav.kocijan@libero.it 

KOUASSI N’guessan Boniface

nato il 30.11.1975 a Ebimpé Anyama – Costa d’Avorio
Prov. del Verbo Incarnato – Togo-Benin-Costa d’Av.-Burkina Faso
Licenziato in Teologia Dogmatica – PUA (2009) 
Dottorato in Teologia Dogmatica – PUA
Onomastico: 05 Giugno
Prof. sol.: 24.11.2002; Ord.: 17.12.2005
E-mail: fr.kbonif@yahoo.fr 

LAWSON Alexis Roland Akouelé

nato il 21.07.1969 a Porto Novo – Benin 
Prov. del Verbo Incarnato – Togo-Benin-Costa d’Av.-Burkina Faso
Licenziato in Diritto Canonico – PUA (2008)
Dottorato in Diritto Canonico – PUA 
Onomastico: 17 Luglio 
Prof. sol.: 21.09.2003; Ord.: 31.07.2004
E-mail: alexis.lawson@caramail.com

LENGARI Tarsisius Sina

nato il 27.09.1975 a Leramata – Indonesia
Cust. di S. Francesco – Indonesia
Licenza in Teologia Spirituale – PUA
Onomastico: 15 Agosto
Prof. sol.: 20.09.2003; Ord.: 26.08.2006
E-mail: lengaritarsisius@ymail.com 
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LEONI Juri

nato il 13.03.1979 a Forlì – Italia
Prov. di Cristo Re – Italia
Licenza in Teologia e Scienze Patristiche – IPA
Onomastico: 23 Aprile
Prof. sol.: 08.12.2007
E-mail: fratejuri@virgilio.it 

LI XIAOLIANG Didacus

nato il 11.02.1977 a Shaan Xi – Cina
Cust. di S. Francesco d’Assisi – Cina
Licenza in Teologia Spirituale – PUA
Onomastico: 13 Novembre
Prof. sol. 01.09.2002; Ord.: 10.02.2003
E-mail: didacusofm@gmail.com

LOPES DA SILVA Vicente 

nato il 19.02.1969 a Antônio Dias – Brasile 
Prov. della S. Croce – Brasile 
Licenza in Filosofia – PUA 
Onomastico: 27 Settembre 
Prof. sol.: 02.02.1996; Ord.: 21.10.2001
E-mail: fvslopes@hotmail.com 

MACUT Ivan

nato il 03.10.1981 a Vukovar – Croazia
Prov. del SS. Redentore – Croazia
Licenza in Teologia Ecumenica – PUL
Onomastico: 27 Dicembre
Prof. sol.: 10.09.2006; Ord. 24.06.2007
E-mail: ivanmacut@libero.it

MAGWIDI Fanuel

nato il 17.01.1974 a Gutu – Zimbabwe
Cust. del Buon Pastore – Zimbabwe
Licenza in Teologia Biblica – PUG
Onomastico: 17 Gennaio 
Prof. sol.: 13.07.2002; Ord.: 09.06.2005
E-mail: fmagwidi@hotmail.com 



49

Fr
at

i s
tu

de
nt

i

MAKAR Melad

nato il 01.01.1976 a Minia – Egitto
Prov. della Sacra Famiglia – Egitto
Licenza in Liturgia Orientale – PIO
Onomastico: – 
Prof. sol.: 02.08.2006; Ord.: 22.06.2007
E-mail: natale_ofm@yahoo.com 

MANUEL José Juma

nato il 10.12.1967 a Pebane – Mozambico
Custodia di S. Chiara – Mozambico
Licenziato in Teologia Morale – AA (2008)
Dottorato in Teologia Morale – AA 
Onomastico: 19 Marzo
Prof. sol.: 08.08.1999; Ord.: 10.06.2001
E-mail: freijuma@franciscanosofm.org 

MARCINIAK Bernard Jarosław 

nato il 15.03.1978 a Wschowa – Polonia 
Prov. di S. Francesco d’Assisi – Polonia
Licenziato in Storia della Chiesa – Polonia (2005)
Dottorato in Teologia e Scienze Patristiche – IPA
Onomastico: 20 Agosto
Prof. sol.: 04.10.2002; Ord.: 15.05.2003
E-mail: bernardofm@epf.pl 

MASTROMATTEO Alessandro Maria 

nato il 19.08.1980 a Lucera – Italia 
Prov. di S. Michele Arcangelo – Italia
Licenziato in Teologia Spirituale – PUA (2008)
Dottorato in Teologia Spirituale – PUA 
Onomastico: 26 Agosto
Prof. sol.: 24.09.2005; Ord.: 19.05.2007
E-mail: ziofrate@yahoo.it 

MODESTI Giuseppe Maria Marcello

nato il 24.12.1976 a Isola del Giglio – Italia
Prov. di S. Francesco Stimmatizzato – Italia
Licenza in Teologia Dogmatica – PUA
Onomastico: 8 Luglio
Prof. sol.: 02.10.2004
E-mail: brudermod@hotmail.it
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MONTOYA Angel Edwin

nato il 28.10.1978 a Loja – Ecuador 
Prov. di S. Francesco di Quito – Ecuador
Master per Formatori – PUA
Onomastico: 2 Ottobre 
Prof. sol.: 14.02.2004; Ord.: 24.06.2006
E-mail: dunsmont@hotmail.com

MOORE ENNIS Michael Patrick

nato il 03.08.1964 a La Plata – Argentina
Prov. di S. Francesco Solano – Argentina
Licenziato in Teologia Fondamentale – PUG (2001)
Dottorato in Teologia Fondamentale – PUG
Onomastico: 29 Settembre
Prof. sol: 24.03.1995
E-mail: michaelmoore@ciudad.com.ar 

MRÓZ Piotr Antoni

nato il 30.05.1973 a Rzeszów – Polonia 
Prov. di S. Maria degli Angeli – Polonia
Licenza in Storia Ecclesiastica – PUG
Onomastico: 29 Giugno
Prof. sol.: 04.10.1997; Ord.: 15.05.1999
E-mail: pmrozofm@libero.it 

MUBENGA BINENE Dikuyi Joseph

nato il 13.12.1971 a Mbujimayi – R. D. Congo 
Prov. di S. Benedetto l’Africano – R. D. Congo
Licenza in Sacra Liturgia – PIL
Onomastico: 19 Marzo
Prof. sol.: 08.09.2000; Ord.: 02.08.2001
E-mail: jeefmube@yahoo.fr 

MUIRURI KAGWE Cosmas 

nato il 21.05.1969 a Kiambu – Kenia
Prov. di S. Francesco – Africa e Madagascar
Licenza in Psicologia – UPS 
Onomastico: 26 Settembre
Prof. sol.:29.07.2000; Ord.: 04.05.2002
E-mail: kagweofm@yahoo.com 
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MUSAS PLOTH Roger Irung

nato il 04-01-1963 a Wikong – R.D. Congo
Prov. di S. Benedetto l’Africano – R.D. Congo
Licenziato in Filosofia – PUA (2006)
Dottorato in Filosofia – PUA
Onomastico: 30 Dicembre
Prof. sol.: 08-09-1994; Ord.: 26-07-1997
E-mail: lemojohn2@yahoo.co.uk 

NAHUELANCA MUÑOZ Luis Alberto

nato il 10.01.1967 a Puerto Montt – Cile
Prov. della SS. Trinità – Cile
Licenziato in Missiologia – PUC (Bolivia) 
Dottorato in Missiologia – PUG
Onomastico: 21 Giugno
Prof. sol.: 10.03.1995; Ord.: 09.01.1998
E-mail: nahuelanca@gmail.com 

NGÔ NGOC KHANH Joseph

nato il 29.08.1969 a Ha Tinh – Vietnam
Prov. di S. Francesco d’Assisi – Vietnam
Licenza in Sacra Scrittura – PIB
Onomastico: 19 Marzo
Prof. sol.: 27.09.2004; Ord.: 09.12.2006
E-mail: jongockhanh@yahoo.ca

OGAR Ernest Marcin

nato il 24.05.1980 a Radom – Polonia
Prov. dell’Assunzione della BVM – Polonia
Licenza in Teologia Patristica – IPA 
Onomastico: 13 Luglio
Prof. sol. 17.09.2002; Ord.: 27.04.2006
E-mail: ernest.kefas@interia.pl 

OH John Francis Hak-jun

nato il 12.04.1977 a Gyeonggi – Corea del Sud
Prov. dei Ss. Martiri Coreani – Corea del Sud
Licenza in Teologia e Scienze Patristiche – IPA
Onomastico: 23 Ottobre
Prof. sol.: 25.01.2005; Ord.: 03.07.2007
E-mail: frojofm@gmail.com 
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OKICA GOMES Laurentino

nato il 07.07.1970 a Bissau – Guinea Bissau
Custodia di S. Francesco d’Assisi – Guinea Bissau 
Licenza in Psicologia – UPS
Onomastico: 10 Agosto
Prof. sol.: 14.08.2004
E-mail: laokigo@hotmail.com 

ORLANDO Giancarlo

nato il 15.09.1980 a Nocera (Inf.) – Italia
Prov. dell’Immacolata Concezione della BVM – Italia
Licenza in Teologia Fondamentale – PUG 
Onomastico: 24 Giugno
Prof. sol.: 13.09.2008
E-mail: fragiancarlo@hotmail.it 

OWOR Fredrick Odhiambo

nato il 18.06.1970 a Siaya District – Kenia
Prov. di S. Francesco – Africa e Madagascar
Licenza in Diritto Canonico – PUA
Onomastico: 26 Dicembre
Prof. sol.: 13.07.2003; Ord.: 26.02.2005
E-mail: freguta2002@hotmail.com 

PASZKIEWICZ Olgierd Bartosz

nato il 06.05.1979 a Cieszyn – Polonia
Prov. dell’Assunzione della BVM – Polonia
Baccalaureato in Lettere Classiche e Cristiane – UPS
Onomastico: 4 Novembre
Prof. sol.: 01.02.2004; Ord.: 18.05.2005
E-mail: olgofm@interia.pl 

PAZ MORENO Benjamín

nato il 12.01.1973 a San Pedro (Santacruz) – Bolivia
Prov. di S. Antonio – Bolivia
Licenza in Diritto Canonico – PUA
Onomastico: 31 Marzo
Prof. sol.: 02.02.2003; Ord.: 25.03.2004
E-mail: benshypaz@hotmail.com
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PINEDA SERRUTO Pedro Alberto

nato il 13.01.1965 a Puno – Perù 
Prov. dei Dodici Apostoli – Perù
Licenza in Diritto Canonico – PUA
Onomastico: 13 Gennaio
Prof. sol.: 25.03.2001; Ord.: 15.12.2002 
E-mail: serrpinp13@yahoo.com 

PISAPIA Alberto

nato il 26.04.1978 a Salerno – Italia
Prov. dell’Immacolata Concezione della BVM – Italia
Licenza in Teologia e Scienze Patristiche – IPA 
Onomastico: 15 Novembre 
Prof. sol.: 08.05.2004; Ord.: 28.06.2008
E-mail: fralbertopisapia@hotmail.it 

PLANTEK Bernardin Ivica

nato il 17.05.1979 a Osijek – Croazia
Prov. dei Ss. Cirillo e Metodio – Croazia
Licenza in Teologia Spirituale – PUA
Onomastico: 20 Maggio
Prof. sol.: 21.09.2002; Ord.: 19.06.2004
E-mail: bernardin.plantek@ofm.hr

PURNOMO Albertus 

nato il 03.02.1977 a Magelang – Indonesia
Prov. di S. Michele Arcangelo – Indonesia
Licenza in Sacra Scrittura – PIB 
Onomastico: 15 Novembre
Prof. sol.: 15.08.2004; Ord.: 04.11.2006
E-mail: albertuspur@yahoo.com 

RODRIGUES RAMOS Daniel

nato il 27.08.1973 a Catalão – Brasile
Prov. del SS. Nome di Gesù – Brasile
Licenziato in Filosofia 
Dottorato in Filosofia – PUA
Onomastico: 10 Ottobre
Prof. sol. 07.02.2004
E-mail: frateramos@hotmail.com 
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ROMÁN LOZANO César José

nato il 29.10.1978 a Guadalupe, Zacatecas – Messico
Prov. dei Ss. Francesco e Giacomo – Messico
Licenza in Sacra Liturgia – PIL
Onomastico: 19 Marzo
Prof. sol. 03.10.2004; Ord.: 29.06.2006
E-mail: cejoro@yahoo.com 

RUGAIGANISA John-Josephat

nato il 23.08.1970 a Bukoba – Tanzania
Prov. di S. Francesco – Kenia
Licenza in Teologia Biblica – PUG 
Onomastico: 12 Novembre
Prof. sol.: 13.08.2000; Ord.: 30.01.2005
E-mail: josafatofm@gmail.com 

SABADAKH Emanuil Dmytro

nato il 18.07.1982 a Vinkivtsi – Ucraina
Prov. di S. Michele Arcangelo – Ucraina
Licenza in Teologia Morale – AA 
Onomastico: 10 Luglio
Prof. sol. 17.09.2005; Ord.: 28.06.2008
E-mail: emanuel-sab@hotmail.com 

SABLJE Tomislav

nato il 05.10.1977 a Split – Croazia
Prov. dell’Assunzione della BVM – Bosnia ed Erzegovina
Licenziato in Teologia Pastorale – PUL (2009)
Dottorato in Teologia Pastorale – PUL 
Onomastico: 3 Luglio
Prof. sol.: 16.09.2001; Ord.: 21.05.2003
E-mail: tomislavsablje@gmail.com

SAKATA ANDRADE Theodoro

nato il 09.11.1949 a Lima – Perù
Prov. dei Dodici Apostoli – Perù
Licenza in Teologia Fondamentale – PUG
Onomastico: 09 Novembre
Prof. sol.: 04.01.1982; Ord.: 15.07.1984
E-mail: sakata_911@hotmail.com
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SALTO SOLÁ Carlos Esteban

nato il 02.04.1975 a Cordoba – Argentina
Prov. dell’Assunzione della BVM – Argentina
Licenza in Teologia Spirituale – PUA 
Onomastico: 4 Novembre
Prof. sol.: 19.06.1999; Ord.: 04.04.2003
E-mail: carlosalto@yahoo.es 

SCIARILLO Gianluca

nato il 29.04.1978 a Melfi – Italia
Prov. dell’Immacolata Concezione della BVM – Italia
Licenziato in Teologia Morale – AA (2009)
Dottorato in Teologia Morale – AA 
Onomastico: 18 Ottobre
Prof. sol.: 07.05.2006; Ord.: 22.09.2007
E-mail: fralucascia@virgilio.it 

SUCHODOLSKI Honorat Andrzej Bronisław

nato il 17.05.1979 a Glubczyce – Polonia
Prov. di S. Edvige – Polonia
Licenza in Teologia Spirituale – PUA
Onomastico: 13 Ottobre
Prof. sol.: 05.02.2005; Ord.: 20.05.2006
E-mail: andre.honor@poczta.onet.pl 

TSHIAM KASONGO Edmond*

nato il 27.10.1965 a Kaniama – R. D. Congo
Prov. di S. Benedetto l’Africano – R. D. Congo 
Licenza in Teologia Spirituale – PUA
Onomastico: 20 Novembre
Prof. sol.: 12.08.1993; Ord.: 07.08.1994
E-mail: edmondtshiam@yahoo.fr 

VALENZUELA Gustavo

nato il 29. 01. 1970 a Basavilbaso – Argentina
Prov. S. Francesco Solano – Argentina
Dottorato in Teologia spirituale – PUA
Onomastico: – 
Prof. sol.: 28.08.1994; Ord.: 30.04.1999 
E-mail: fraygus70@yahoo.com.ar 

* In arrivo, frequenterà i corsi di Teologia Spirituale alla PUA.
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VELÁSQUEZ PULIDO Germán

nato il 20.01.1965 a Bogotá – Colombia
Prov. della S. Fede – Colombia
Licenza in Teologia Pastorale Biblica e Liturgia – UPS
Onomastico: 20 Gennaio
Prof. sol.: 02.02.1997; Ord.: 16.09.2000
E-mail: sanantoniodepadua7@hotmail.com 

VOLAREVIĆ Domagoj

nato il 30.07.1980 a Metković – Croazia
Prov. del SS. Redentore – Croazia
Licenza in Sacra Liturgia – PIL
Onomastico: 17 Marzo
Prof. sol. 14.09.2003; Ord.: 25.06.2005
E-mail: domagoj.volarevic@du.t-com.hr

VŨ LIÊN MINH Joseph

nato il 01.03.1967 a Saigon – Vietnam
Prov. di S. Francesco d’Assisi –Vietnam
Licenziato in Filosofia – PUA (2007)
Dottorato in Filosofia – PUA
Onomastico: 19 Marzo
Prof. sol.: 26.04.2003; Ord.: 10.12.2005
E-mail: mvulien@yahoo.it 

WIERZBICKI Mateusz Jacek

nato il 13.02.1973 a Augustów – Polonia
Prov. di S. Francesco d’Assisi – Polonia
Dottorato in Teologia Dogmatica – PUA (2008); Diploma
SSSFM – PUA; Bacc. in Lettere Classiche e Cristiane – UPS
Onomastico: 21 Settembre
Prof. sol.: 08.12.1998; Ord. 11.05.2000
E-mail: m.wierzbicki@vp.pl 

WOJTYRA Wawrzyniec Zbigniew

nato il 19.02.1977 a Wroc ław – Polonia
Prov. di S. Edvige – Polonia
Licenziato in Filosofia – PUA (2009)
Dottorato in Filosofia - PUA
Onomastico: 21 Giugno
Prof. sol.: 05.02.2005; Ord.: 20.05.2006
E-mail: wojtyraz@interia.eu 
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WOŹNIAK Przemysław Marcin

nato il 01.09.1977 a Dąbrowa Górnicza – Polonia
Prov. dell’Assunzione della BVM – Polonia
Licenza in Teologia Spirituale – PUA
Onomastico: 13 Aprile
Prof. sol.: 17.09.2002; Ord.: 18.05.2005
E-mail: przemek.ofm@interia.pl 

ZIKPI Paul Kokouvi

nato il 31.12.1974 a Ahépé – Togo
Prov. del Verbo Incarnato – Togo-Benin-Costa d’Avorio-
Burkina Fasso
Licenza in Teologia Morale – AA
Onomastico: 29 Giugno
Prof. sol.: 21.09.2003; Ord.: 03.12.2006
E-mail: paulzkp@yahoo.fr 

ZITHA Joao Pedro

nato il 01.08.1973 a Xai-Xai Gaza – Sud Africa
Prov. della Nostra Signora Regina della Pace – Sud Africa
Licenza in Sacra Liturgia – PIL
Onomastico: 1 Agosto
Prof. sol.: 29.12.2004; Ord.: 21.10.2006
E-mail: jpedrozi@yahoo.com 
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BORTOLINI NETO Emilio

nato il 26.12.1974 a Itajái – Brasile
sacerdote diocesano
Diocesi di União da Vitoria – Brasile 
Licenza in Teologia Spirituale – PUA 
Onomastico: –
Ord.: 27.12.1997
E-mail: emiliobortolini@yahoo.com.br 

VOLPONI Lorenzo

nato il 08.04.1973 a Pesaro – Italia
sacerdote diocesano • Diocesi di Ascoli-Piceno – Italia
Licenziato in Diritto Canonico – PUA (2009)
Dottorato in Diritto Canonico – PUA 
Onomastico: 10 Agosto
Ord.: 25.11.2006
E-mail: lovolpo@iol.it 

OPREA Cosmin Cristian

nato il 26.09.1977 a Buzău – Romania
laico – Chiesa Ortodossa di Romania
Licenziato in Storia della Chiesa – PUG (2009)
Dottorato in Storia della Chiesa – PUG
Onomastico: 6 Dicembre
E-mail: opcosmin@yahoo.com 

PARULAVA Sergo 

nato il 21.07.1977 a Samtredia – Georgia 
laico – Chiesa Ortodossa di Georgia
Licenziato in Storia della Chiesa – PUG (2006)
Dottorato in Storia della Chiesa - PUG
Onomastico: 18 Luglio
E-mail: sergoparulava@yahoo.com

Studenti ospiti
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1. Frati nuovi 2009-2010 per centri di studio (Tot. 34)

Nome Provincia Naz. Studi

Pont. Univ. “Antonianum” (18)
Angel Edwin MONTOYA S. Francisco De Quito Equador Master Formatori 
Angel G. GUTIERREZ MARTINEZ Ss. Francesco e Santiago Messico Filosofia
Benjamin Paz MORENO S. Antonio Bolivia Dir. Canonico
Cesar Garza MIRANDA Ss. Francesco e Santiago Mexico Tª Dogmatica
Daniel RODRIGUEZ RAMOS Ss. Nome di Gesù Brasile Filosofia
Didacus Lee XIAOLIANG Custodia S. Francesco Cina Tª Spirituale 
Edmond Tshiam KASONGO S. Benedetto l’Africano R.D. Congo Tª Spirituale 
Felipe Ascencio VARGAS Ss. Pietro e Paolo Messico Tª Spirituale 
Giancarlo ORLANDO Immacolata Conc. B.V.M. Italia Tª Dogmatica 
Gustavo VALENZUELA S. Francesco Solano Argentina Tª Spirituale 
Hieronimus DEI RUPA S. Michele Arcangelo Indonesia Filosofia
Josè Luis HERNÀNDEZ VILCHIS Ss. Pietro e Paolo Mexico Filosofia
Kevin Giscar DESSINGA Fond. COMPI R. D. Congo Con.-Brasav. Filosofia
Marco Tulio BELTRÀN ALDAS S. Francesco di Quito Equador Tª Spirituale 
Michael KLEINHANS Assunzione B.V.M. Brasile Tª Spirituale 
Owor Frederick ODHIAMBO S. Francesco in Africa Kenia Diritto Canonico
Przemyslaw WOZNIAK Assunzione B.V.M. Polonia Tª Spirituale 
Tarsisius Sina LENGARI Cust. S. Francesco Indonesia Tª Spirituale

Pont. Univ. Gregoriana (3)
Josephat John RUGAIGANISA S. Francesco in Africa Tanzania Tª Biblica 
Luis Alberto NAHUELANCA SS.ma Trinità Cile Missiologia
Theodoro SAKATA ANDRADE XII Apostoli Perù Tª Fondamentale

Pont. Istituto Biblico (1)
Vincenzo IPPOLITIO Immacolata Conc. B.V.M. Italia Sacra Scrittura 

Pont. Ateneo S. Anselmo (2) 
Domagoj VOLAREVIĆ S.mo Redentore Croazia Sacra Liturgia
Joao Pedro ZITHA Regina della Pace Sud Africa Sacra Liturgia

Accademia Alfonsiana (4)
Emmanuele Dmytro SABADAK S. Michele Arcangelo Ucraina Tª Spirituale
F. Javier Alf. DUARTE GUERRERO Ss. Francesco e Giacomo Mexico Tª Morale
Frumentius GIONIS S. Michele Arcangelo Indonesia Tª Morale 
Kokouvi ZIKPI Verbo Incarnato Togo Tª Morale 

Ist. Patristico Augustianum (2) 
Ernest OGAR Assunzione B.V.M. Polonia Tª Patristica
Roberto DE LUCA San Giacomo della Marca Italia Tª Patristica

Pont. Univ. Lateranense (1)
EIvan MACUT SS. Redentore Croazia Teol. Ecumenica

Univ. Pont. Salesiana (1)
Gianni GELATO S. Michele Arcangelo Italia Past. Giovanile 

Pont. Fac. Teol. Marianum (1)
Jonas Nogueira DA COSTA Santa Croce Brasile Mariologia

Pont. Ist. Studi Arabi e Isl. (1)
Domenico Ko HYEON Santi Martiti Coreani Corea Studi Arabi e Isl.



2. Frati studenti 2009-2010 per centri di studio

PONTIFICIA UNIVERSITÀ “ANTONIANUM” = TOT. 41

Nome Provincia Naz. Studi
Teologia Spirituale (15)
Alessandro MASTROMATTEO S. Michele Arcangelo ITA Tª Spirituale 
Bernardin Ivica PLANTEK Ss. Cirillo e Metodio HRV Tª Spirituale
Carlos Esteban SALTO SOLA Assunzione B.V.M. ARG Tª Spirituale
Charles ARULANANDAM S. Tommaso INDIA Tª Spirituale
Didacus LEE XIOLIANG Cust. S. Francesco CINA Tª Spirituale
Edmond Tshiam KASONGO S. Benedetto l’Africano CONGO Tª Spirituale 
Felipe Ascencio VARGAS Ss. Pietro e Paolo MEX Tª Spirituale 
Francis Xavier DINH TRONG S. Francesco VNM Tª Spirituale 
Gustavo VELENZUELA S. Francesco Solano ARG Tª Spirituale 
Honorat Andrzej SUCHODOLSKI S. Edvige POL Tª Spirituale 
Josè Martin ESTRADA ZAMORA Nostra Signora di Guadalupe PAN Tª Spirituale 
Marco Tulio BELTRÀN ALDAS S. Francesco di Quito ECU Tª Spirituale 
Michael KLEINHANS Assunzione B.V.M. BRA Tª Spirituale 
Przemyslaw WOZNIAK Assunzione B.V.M. POL Tª Spirituale 
Tarsisius Sina LENGARI Cust. S. Francesco IND Tª Spirituale

Master Formatori (2) 
Grzegorz Jaroslaw CHOMIUK S. Maria degli Angeli POL Master Formatori 
Angel Edwin MONTOYA S. Francesco di Quito ECU Master Formatori 

Filosofia (11)
Angel G. GUTIERREZ MARTINEZ Ss. Francesco e Giacomo MEX Filosofia
Daniel RODRIGUEZ RAMOS SS. Nome di Gesù BRA Filosofia
F. Javier CALPE MELENDRES S. Salvatore di Orta ESP Filosofia
Hieronimus DEI RUPA S. Michele Arcangelo IND Filosofia
Josè Luis HERNÀNDEZ VILCHIS Ss. Pietro e Paolo MEX Filosofia
Joseph Vu Lién MINH S. Francesco VNM Filosofia
Kevin Giscar DESSINGA Fond. COMPI in R. D. Congo CONGO Filosofia
Roger Irung MUSAS PLOTH S. Benedetto l’Africano RDC Filosofia 
Seraphin Wesa-Wesa KABAMBA S. Benedetto l’Africano COD Filosofia 
Vicente DA SILVA LOPES Santa Croce BRA Filosofia 
Wawrzyniec ZBIGNIEW WOITYRA S. Edvige POL Filosofia 

Diritto Canonico (8) 
Alexis Roland Akouété LAWSON Verbo Incarnato (Togo) BEN Diritto Canonico 
Benjamin Paz MORENO S. Antonio BOL Diritto Canonico
Juan M. Heredia HERNÀNDEZ Ss. Pietro e Paolo MEX Diritto Canonico
Lual Atem Moter AKOK Sacra Famiglia (Egitto) SUDAN Diritto Canonico
Masseo Gennaro FUSCO Ss. Cuore di Gesù ITA Diritto Canonico
Owor Frederick ODHIAMBO S. Francesco in Africa KEN Diritto Canonico
Pablo Nelson GRANADOS Nostra Signora di Guadalupe SALV Diritto Canonico
Pedro Alberto PINEDA SERRUTO XII Apostoli PER Diritto Canonico

Teologia Dogmatica (5) 
Boniface N’guessan KOUASSI Verbo Incarnato (Togo) CDA Tª Dogmatica 
Cesar Garza MIRANDA Ss. Francesco e Giacomo MEX Tª Dogmatica
Giuseppe Maria MODESTI S. Francesco Stimmatizato ITA Tª Dogmatica 
J. Francisco FIGUEROA MORÀN Ss. Pietro e Paolo MEX Tº Dogmatica 
Krunoslav KOCIJAN Ss. Cirillo e Metodio HRV Tª Dogmatica
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PONTIFICIA UNIVERSITÀ GREGORIANA = TOT. 11

Nome Provincia Naz. Studi

Teologia Biblica (4)
Arkadiusz Krzysztof BELCIK Imm. Concezione B.V.M. POL Tª Biblica
Carlos Rodrigo CRUZ DUTRA S. Francesco d’Assisi BRA Tª Biblica
Fanuel MAGWIDI Custodia di Zimbabue ZIM Tª Biblica 
Josephat John RUGAIGANISA S. Francesco in Africa TANZ Tª Biblica 

Teologia Fondamentale (3)
Giancarlo ORLANDO Imm. Concezione B.V.M. ITA Tª Fondamentale 
Michael Patrick MOORE S. Francesco Solano ARG Tª Fondamentale
Theodoro SAKATA ANDRADE XII Apostoli PERÙ Tª Fondamentale

Storia della Chiesa (3)
Daniel Stanislav BOTVINA S. Michele Arcangelo UKR Storia Eccl.
Pedro M. DE MEDEIROS CABRAL Ss. Martiri del Marrocco PRT Storia Eccl.
Piotr Antoni MRÒZ S. Maria degli Angeli POL Storia Eccl.

Missiologia (3) 
Luis Alberto NAHUELANCA SS.ma Trinità CIL Missiologia

UNIVERSITÀ PONTIFICIA SALESIANA = TOT. 10

Nome Provincia Naz. Studi

Psicologia (3)
Cosmas KAGWE MUIRURI S. Francesco in Africa KEN Psicologia 
Laurentino OKICA GOMES Custodia S. Francesco in Guinea GNB Psicologia 
Norberto Herrera GUTIEREZ Ss. Pietro e Paolo MEX Psicologia

Lettere Classiche (3)
Jure HRGOVIC SS. Redentore HRV Lettere Classiche
Mateusz Jacek WIERZBICKI S. Francesco in Polonia POL Lettere Classiche 
Olgierd Bartosz PASZKIEWICZ Assunzione B.V.M. POL Lettere Classiche

Pastorale Giovanile (3)
Farid Kamal Ghebrial IBRAHIM Sacra Famiglia in Egitto EGY Past. Giovanile
Gianni GELATO S. Michele Arcangelo ITA Past. Giovanile 
Placyd Jacek GORKA S. Francesco in Africa POL Past. Giovanile

Facoltà di Teologia (1) 
German VELAZQUES PULIDO Santa Fede COL Past. Biblica e Lit.

PONTIFICIA UNIVERSITÀ LATERANENSE = TOT. 4

Nome Provincia Naz. Studi
Ivica JURIĆ SS. Redentore HRV Tª Pastorale  
Ivan MACUT SS. Redentore HRV Tª Ecumenica 
Stefano ERCOLE S. Michele Arcangelo ITA Tª Pastorale 
Tomislav SABLJE Ass. BVM in Bosnia Erzegovina BIH Tª Pastorale
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PONTIFICIA FACOLTÀ DI TEOLOGIA “MARIANUM”

Nome Provincia Naz. Studi
Jonas Nogueira DA COSTA Santa Croce BRA Mariologia

PONTIFICIA UNIVERSITÀ S. TOMMASO “ANGELICUM”

Nome Provincia Naz. Studi
Marco ASSELLE Serafica S. Francesco ITA Scienze Sociali 

PONTIFICIO ISTITUTO ORIENTALE

Nome Provincia Naz. Studi
Melad MAKAR Sacra Famiglia in Egitto EGY Tª Orientale 

ACCADEMIA ALFONSIANA = TOT. 8

Nome Provincia Naz. Studi
Atef Abou El Kheir Labib ABDOU Sacra Famiglia in Egitto EGY Tª Morale 
Emmanuele Dmytro SABADAK S. Michele Arcangelo UKR Tª Morale
F. J. Alfonso DUARTE GUERRERO Ss. Francesco e Giacomo MEX Tª Morale
Frumentius GIONIS S. Michele Arcangelo IND Tª Morale 
Gianluca SCIARILLO Immacolata Concezione B.V.M. ITA Tª Morale
José Juma MANUEL Custodia S. Chiara MOZ Tª Morale
Kokouvi Paul ZIKPI Verbo Incarnato TOGO Tª Morale 
Roch EKOUERHEMBAYE Fond. COMPI in R. D. Congo CONGO Tª del Matr./Fam.

PONTIFICIO ISTITUTO LITURGICO = TOT. 8

Nome Provincia Naz. Studi
Andrea DALL’AMICO Serafica S. Francesco ITA Master in Liturgia 
Antonio Ricuarte CANAS GIL Santa Fede COL Sacra Liturgia 
Cesar José ROMÀN LOZANO Ss. Francesco e Giacomo MEX Sacra Liturgia 
Domagoj VOLAREVIĆ SS.mo Redentore HRV Sacra Liturgia
Joao Pedro ZITHA Regina della Pace SUD AFR Sacra Liturgia 
Joseph Dikuyi MUBENGA S.Benedetto l’Africano COD Sacra Liturgia
Marcos Antonio DE ANDRADE Immacolata Conc. B.V.M. BRA Sacra Liturgia
Yustinus AGUNG SETIADI S. Michele Arcangelo IND Sacra Liturgia 

ISTITUTO PATRISTICO “AUGUSTINIANUM” = TOT. 7

Nome Provincia Naz. Studi
Alberto PISAPIA Imm. Concezione B.V.M. ITA Tª Patristica
Bernard Jar. Tomasz MARCINIAK S. Francesco di Poznan POL Tª Patristica 
Elder DE SOUSA ALMEIDA Cust. S. Benedetto BRA Tª Patristica
Ernest OGAR Assunzione B.V.M. POL Tª Patristica
Giovanni Hack-Jun OH Ss. Martiri Coreani KOR Tª Patristica
Juri LEONI Cristo Re ITA Tª Patristica 
Roberto DE LUCA San Giacomo della Marca ITA Tª Patristica
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PONTIFICIO ISTITUTO BIBLICO = TOT. 3

Nome Provincia Naz. Studi
Albertus PURNOMO S. Michele Arcangelo IND Sacra Scrittura 
Joseph KHANH NGÔ NGOC S. Francesco VNM Sacra Scrittura 
Vincenzo IPPOLITO Imm. Concezione B.V.M. ITA Sacra Scrittura 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA SACRA = TOT. 2

Nome Provincia Naz. Studi
Gerardo Frausto RIVAS Ss. Pietro e Paolo MEX Canto Gregoriano
Marko HRGOTA Santa Croce BiH Canto Gregoriano 

PONTIFICIO ISTITUTO DI STUDI D’ARABI E D’ISLAMISTICA

Nome Provincia Naz. Studi
Domenico Ko HYEON Ss. Martiri Coreani KOR Studi Arabi e Isl. 

3. Studenti ospiti 2009-2010 per centri di studio

PONTIFICIA UNIVERSITÀ “ANTONIANUM” = TOT. 2

Nome Provincia Naz. Studi
Emilio BORTOLINI Diocesi Uniao Da Vitoria BRA Tª Spirituale
Lorenzo VOLPONI Diocesi di Ascoli-Piceno ITA Dir. Canonico

PONTIFICIA UNIVERSITÀ GREGORIANA = TOT. 2

Nome Provincia Naz. Studi
Sergo PARULAVA Chiesa Ortodossa di Georgia GEO Storia Eccl.
Cosmin Cristian OPREA Chiesa Ortodossa di Romania ROU Storia Eccl.

63

St
at

is
tic

he



4. Statistiche dei frati per centri di studio 2009-2010

Centro di studio Disciplina

Teologia spirituale 15

Diritto canonico 8

Filosofia 11
Pontificia Università “Antonianum”

Teologia dogmatica 5

Master formatori 2 

Totale 41

Teologia fondamentale 3

Teologia biblica 4

Pontificia Università Gregoriana Storia della Chiesa 3

Missiologia 1

Totale 11

Psicologia 3

Teologia biblica 1

Università Pontificia Salesiana Lettere classiche 3

Pastorale giovanile 3

Totale 10

Teologia pastorale 3

Pontificia Università Lateranense Teologia ecumenica 1

Totale 4

Accademia Alfonsiana Teologia morale 8

Pontificio Istituto Liturgico “Anselmianum” Sacra liturgia 8

Istituto Patristico “Augustinianum” Patrologia 7

Pontificio Istituto Biblico Sacra Scrittura 3

Pontificio Facoltà Teologica “Marianum” Mariologia 1

Pontificia Università “San Tommaso” Scienze sociali 1

Pontificio Istituto Orientale Teologia orientale 1

Pontificio Istituto Musica Sacra Canto gregoriano 2

Pontificio Istituto Studi Arabi e d’Islamistica Studi arabi e islamistica 1

TOTALE 98

5. Statistiche studenti ospiti per centri di studio 2009-2010

Centro di studio Disciplina

Teologia spirituale 1Pontificia Università “Antonianum”
Diritto canonico 1

Pontificio Istituto Studi Arabi e d’Islamistica Soria della Chiesa 2

TOTALE 4
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6. Distribuzione per continenti, nazione ed entità: AMERICA (Tot. 31)

Provincia Nome Studi Univ.

Messico (10)
Ss. Francesco e Giacomo Ángel G. GUTIERREZ MARTINEZ Filosofia PUA
Ss. Francesco e Giacomo César Garza MIRANDA Tª Dogmatica PUA
Ss. Francesco e Giacomo F. Javier Alf. DUARTE GUERRERO Tª Morale AA
Ss. Francesco e Giacomo César José ROMÁN LOZANO Sacra Liturgia PIL
Ss. Pietro e Paolo Norberto HERRERA GUTIÉRREZ Psicologia UPS
Ss. Pietro e Paolo Felipe ASCENCIO VARGAS Tª Spirituale PUA
Ss. Pietro e Paolo Gerardo FRAUSTO RIVAS Direzione Corale PIMS
Ss. Pietro e Paolo Juan Fr. FIGUEROA MORÀN Tª Dogmatica PUA
Ss. Pietro e Paolo Juan M. HEREDIA HERNÁNDEZ Diritto Canonico PUA
Ss. Pietro e Paolo José Luis Hernández Vilchis Filosofia PUA

Brasile (8)
Cust. S. Benedetto Elder DE SOUSA ALMEIDA Tª Patristica IPA
Assunzione B.V.M. Michael KLEINHANS Tª Spirituale PUA
SS. Nome di Gesù Daniel RODRIGUEZ RAMOS Filosofia PUA
Immacolata. Conc. B.V.M. Marcos Antonio DE ANDRADE Sacra Liturgia PIL
Santa Croce Vicente DA SILVA LOPES Filosofia PUA
Santa Croce Jonas Nogueira DA COSTA Mariologia PFTM
S. Francesco Carlos Rodrigo Cruz DUTRA Tª Biblica PUG
Diocesi União Da Vitoria Emilio BORTOLINI Tª Spirituale PUA

Colombia (2)
Santa Fede German VELAZQUES PULIDO Past. Biblica e Lit. UPS
Santa Fede Antonio Ricuarte CAÑAS GIL Sacra Liturgia PIL

Argentina (3)
Assunzione B.V.M. Carlos Esteban SALTO SOLA Tª Spirituale PUA
S. Francesco Solano Michael Patrick MOORE Dott. Tª Fund. PUG
S. Francesco Solano Gustavo VALENZUELA Dott. Tª Spirit. PUA

Ecuador (2)
S. Francesco di Quito Angel Edwin MONTOYA Master Formazione PUA
S. Francesco di Quito Marco Tulio BELTRÁN ALDAS Tª Spirituale PUA

Bolivia (1)
Sant’Antonio Benjamin PAZ MORENO Diritto Canonico PUA

Perù (2)
XII Apostoli Theodoro SAKATA ANDRADE Tª Fondamentale PUG
XII Apostoli Pedro Alberto PINEDA SERRUTO Diritto Canonico PUA

Cile (1)
Sma. Trinità Luis Alberto NAHUELANCA Missiologia PUG

Panama/Salvador (2)
N. Signora di Guadalupe José Martín ESTRADA ZAMORA Tª Spirituale PUA
N. Signora di Guadalupe Pablo Nelson GRANADOS Diritto Canonico PUA
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7. Distribuzione per continenti, nazione ed entità: AFRICA (Tot. 21) 

Provincia Nome Studi Univ.

Togo-Benin-C. D’Avorio (3) 
Verbo Incarnato (Togo) Alexis Roland Akouété LAWSON Diritto Canonico PUA
Verbo Incarnato (Togo) Boniface N’guessan KOUASSI Tª Dogmatica PUA
Verbo Incarnato (Togo) Kokouvi Paul ZIKPI Tª Morale AA

R. D. Congo (4) 
S. Benedetto l’Africano Joseph Dikuyi MUBENGA Liturgia PIL
S. Benedetto l’Africano Seraphin Wesa-Wesa KABAMBA Filosofia PUA
S. Benedetto l’Africano Roger Irung MUSAS PLOTH Filosofia PUA
S. Benedetto l’Africano Edmond Tshiam KASONGO Tª Spirituale PUA

Congo (2) 
Fond. N. Signora D’Afrique Roch EKOUERHEMBAYE Tª del Matr. e Famiglia PI.GPII
Fond. N. Signora D’Afrique Kevin Giscar DESSINGA Filosofia PUA

Egitto-Sudan (4) 
Sacra Famiglia in Egitto Atef Abou El Kheir Labib ABDOU Tª Morale AA
Sacra Famiglia in Egitto Farid Kamal Ghebrial IBRAHIM Dot. Past. Giovan. UPS
Sacra Famiglia in Egitto Lual Atem Moter AKOK Diritto Canonico PUA
Sacra Famiglia in Egitto Melad MAKAR Tª Orientale PIO

Kenia (4) 
S. Francesco in Africa Cosmas KAGWE MUIRURI Psicologia UPS
S. Francesco in Africa Placyd Jacek GORKA Past. Giovanile UPS
S. Francesco in Africa Owor Frederick ODHIAMBO Diritto Canonico PUA
S. Francesco in Africa Josephat John RUGAIGANISA Tª Biblica PUG

Mozambico (1) 
Custodia S. Chiara José Juma MANUEL Tª Morale AA

Guinea Bissau (1) 
Custodia S. Francesco Laurentino OKICA GOMES Psicologia UPS

Zimbabue (1) 
Custodia di Zimbabue Fanuel MAGWIDI Tª Biblica PUG

Sud Africa (1) 
Regina della Pace Joao Pedro ZITHA Sacra Liturgia PIL
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8. Distribuzione per continenti, nazione ed entità: ASIA (Tot. 12) 

Provincia Nome Studi Univ.

Indonesia (5) 
S. Michele Arcangelo Albertus PURNOMO Sacra Scrittura PIB
S. Michele Arcangelo Yustinus AGUNG SETIADI Sacra Liturgia PIL
S. Michele Arcangelo Hieronimus DEI RUPA Filosofia PUA
S. Michele Arcangelo Frumentius GIONIS Tª Morale AA
Custodia di S. Francesco Tarsisius Sina LENGARI Tª Spirituale PUA

Cina (1) 
Custodia S. Francesco Didacus LEE XIAOLIANG Tª Spirituale PUA

India (1) 
S. Tommaso Charls ARULANDAM Tª Spirituale PUA

Vietnam (3) 
S. Francesco d’Assisi Francis Xavier DINH TRONG Tª Spirituale PUA
S. Francesco d’Assisi Joseph KHANH NGÔ NGOC S. Scrittura PIB
S. Francesco d’Assisi Joseph VU Liên MINH Filosofia PUA

Corea (2) 
Ss. Martiri Coreani Giovanni Hack-Jun OH Patrologia IPA
Ss. Martiri Coreani Domenico KO HYEON Studi Arabi e Islamici PISAI

9. Distribuzione per continenti, nazione ed entità: EUROPA (Tot. 38) 

Provincia Nome Studi Univ.

Italia (14) 
Imm. Concezione B.V.M. Alberto PISAPIA Patrologia IPA
Imm. Concezione B.V.M. Vincenzo IPPOLITO S. Scrittura PIB
Imm. Concezione B.V.M. Giancarlo ORLANDO Tª Fondamentale PUG
Imm. Concezione B.V.M. Gianluca SCIARILLO Tª Morale AAL
S. Francesco Stimmatizzato Giuseppe Maria MODESTI Tª Dogmatica PUA
Cristo Re Juri LEONI Patrologia IPA
S. Giaconomo della Marca Roberto DE LUCA Patrologia IPA
S. Michele Arcangelo Alessandro MASTROMATTEO Spiritualità PUA
S. Michele Arcangelo Gianni GELATO Past. Giovanile PUL
S. Michele Arcangelo Stefano ERCOLE Pastorale PUL
S. Francesco Andrea DALL’AMICO Sacra Liturgia PIL
S. Francesco Marco ASSELLE Scienze Sociali PUST
Diocesi di Ascoli-Piaceno Lorenzo VOLPONI Diritto Canonico PUA
SS. Cuore di Gesù Masseo Gennaro FUSCO Diritto Canonico PUA

67

St
at

is
tic

he



Provincia Nome Studi Univ.

Polonia (10)
S. Francesco di Poznan Bernard J. Tomasz MARCINIAK Patrologia IPA
S. Francesco in Polonia Mateusz Jacek WIERZBICKI Lettere Classiche UPS
S. Maria degli Angeli Grzegorz Jaroslaw CHOMIUK Tª Fondamentale PUG
S. Maria degli Angeli Piotr Antoni MRÒZ Storia Eccl. PUG
S. Edvige Honorat Andrzej SUCHODOLSKI Tª Spirituale PUA
S. Edvige Wawrzyniec Zbigniew WOJTYRA Filosofia PUA
Assunzione B.V.M. Ernest OGAR Patrologia IPA
Assunzione B.V.M. Olgierd Bartosz PASZKIEWICZ Lettere Classiche UPS
Assunzione B.V.M. Przemyslaw WOZNIAK Tª Spirituale PUA
Imm. Conc. della B.V.M. Arkadiusz Krzysztof BELCIK Tª Biblica PUG

Portogallo (1)
Ss. Martiri del Marrocco Pedro M. DE MEDEIROS CABRAL Storia Eccl PUG

Ucraina (2)
S. Michele Arcangelo Emmanuele Dmytro SABADAK Tª Morale AA
S. Michele Arcangelo Daniel Stanislav BOTVINA Storia Eccl. PUG

Croazia (8)
SS. Redentore Ivan MACUT Teologia Ecumenica PUL
SS. Redentore Jure HRGOVIC Lettere Classiche UPS
SS. Redentore Ivica JURIC Teologia Pastorale PUL
SS. Redentore Domagoj VOLAREVIĆ Sacra Liturgia PIL 
Ass. B.V.M. in Bosnia Erz. Tomislav SABLJE Tª Pastorale PUL 
SS. Cirillo e Metodio Krunoslav KOCIJAN Tª Dogmatica PUA 
SS. Cirillo e Metodio Bernardin Ivica PLANTEK Tª Spirituale  PUA 
Santa Croce Marko HRGOTA Canto Gregoriano PIMS

Spagna (1)
S. Salvatore di Orta Fco. Javier CALPE MELENDRES Filosofia PUA

Georgia (1)
Chiesa Ortodossa di Georgia Sergo PARULAVA Storia Ecclesiastica PUG

Romania (1)
Chiesa Ortodossa di Romania Cosmin Crsitian OPREA Storia Ecclesiastica PUG
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Programma
Anno Accademico

2009•2010





Formazione permanente
“Siete stati chiamati a libertà”

Introduzione

È con grande gioia che presento il sussidio per la formazione permanen-

te che, da più di un sessennio, accompagna il cammino annuale dei fratelli

della Fraternità Ven. fra Gabriele Allegra a Roma. Non si tratta di uno studio

esaustivo della Formazione Permanente che si è andata disegnando, grazie al-

le molteplici esperienze che l’intero Ordine sta compiendo, quanto, invece,

di uno strumento semplice che vuole indicare, nel rispetto delle sensibilità

culturali di ciascuno, alcuni percorsi caratteristici della nostra personalità di

Frati Minori, tenendo conto della ricchezza dei dati spirituali, psichici, uma-

ni, sociali che la vocazione francescana comporta.

Va tenuto presente, infatti, che la nostra maturazione è sia individuale che

comunitaria, in una mutua sinergia di queste sfere. Noi maturiamo grazie al

quotidiano processo di conversione1, cui tende la pedagogia francescana,

non perché spinti dall’esterno (famiglia, società, Chiesa), ma perché noi stes-

si, provocati dal Vangelo, scegliamo Cristo come forma vitae che diviene per

noi sorgente di autentica libertà. Il punto di partenza della maturità umana

e religiosa del Frate Minore, come per Francesco, è perciò caratterizzato dal-

la scoperta della verità su se stesso, dall’accoglienza degli altri e dalla rela-

zione creaturale con Dio. L’incontro con sé fa scoprire le vere disposizioni,

intenzioni, motivazioni, come anche i progetti e le esigenze autentiche del

Vangelo. In tal modo noi siamo progressivamente condotti a promuovere in

prima persona una forma di vita particolare, scoprendone le esigenze evan-

geliche liberanti2 come tappa fondamentale di un discernimento quotidiano.

Il progressivo raccoglimento ci porta a scoprire ciò che possiamo chiamare

l’interiorità essenziale, ovvero la propria autentica immagine. Questa tappa

è accompagnata da un graduale dominio di se stesso, dall’abbandono di tut-
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1 Cf. Cass 106: FF 1653. Ce la mostrò Francesco stesso nel processo della sua

conversione a Cristo. 
2 Cf. 3Comp 16: FF 1415-1416.



to quello che si giudica superficiale e da una decisa ricerca di libertà interio-

re, espressa nel ridimensionamento delle cose materiali e dal primato dello

spirito. La seconda tappa, quella relazionale con i fratelli, perfeziona ulte-

riormente il cammino compiuto e conduce la persona ad accogliere l’altro

come un dono, accettando in maniera incondizionata la sua diversità. 

La persona matura si scopre in rapporto con sé, con i fratelli e, in ultima

istanza, con Dio. Ed è appunto qui che noi scopriamo il positivo della no-

stra vita così da allargare i propri orizzonti. A questo tende la pedagogia

francescana che si sviluppa in un dialogo scandito dall’accoglienza e dall’a-

more nella Fraternità che si rinnova di continuo grazie alle istanze evangeli-

che che rendono la nostra vita una proposta umanizzante per gli altri. 

È questa l’idea sottesa al presente Sussidio di Formazione Permanente. Es-

so non solo conduce ad un confronto proficuo tra la vocazione personale e

le capacità reali del singolo, ma anche a rapporti fraterni che portano a vi-

vere in letizia la libertà propria dei figli di Dio.

Fr. Raúl Allimant, ofm

Presentazione del sussidio

Per camminare in formazione permanente ci vogliono dei mezzi, stru-

menti per avanzare come fratelli nella ricerca mai raggiunta della carità nel-
la verità3. L’Ordine, nel II Congresso Internazionale dei Moderatori della

Formazione Permanente, organizzato ad Assisi (Ottobre 2007) dalla Segre-

taria Generale Formazione e Studi, con il titolo Evangelii Observare4, ha ela-

borato nel 2008 un nuovo documento sul tema della Formazione Perma-

nente che consolida il cammino già fatto ma vuole andare oltre, fare un pas-

so in avanti tenendo conto della esperienza vissuta in questi ultimi anni in-

sieme alla Chiesa: Siete stati chiamati a libertà. La formazione permanente
nell’Ordine dei Frati Minori5. 

Questo documento si propone come documento base del nostro itinera-

rio di formazione permanente come Fraternità della Curia Generalizia OFM

a Roma nel corso 2009-10. Abbiamo quindi preparato un sussidio con quat-
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3 PP. BENEDETTO XVI, Caritas in Veritate, Lettera enciclica sullo sviluppo umano

integrale, Roma 29 Giugno 2009. 
4 Acta II Congressus internationalis moderatorum formationis continuae ofm, 

S. Mariae Angelorum, 13-28 octobris 2007. 
5 SEGRETARIATO GENERALE PER LA FORMAZIONE E GLI STUDI OFM, Siete stati chia-

mati a libertà. La formazione permanente nell’Ordine dei Frati Minori, Roma 2008. 



tro schede, seguendo la metodologia di Emmaus6, nella gratitudine delle ce-

lebrazioni della grazia delle origini, dono del Signore dopo otto secoli di se-
quela Christi.

Dunque vi presentiamo il sussidio Siete stati chiamati a libertà il quale è

diviso in quattro schede, che cercano di essere pratiche, utili e operative. So-

no prese dalla I parte del nostro documento: Ne costituì Dodici che stessero
con lui e anche per mandarli a predicare (cf. Mc 3, 14), per fare una lettura

continua dei nuclei della Formazione Permanente. 

Ogni scheda si concentra su un nucleo e ha due momenti, uno personale

e un altro comunitario, quest’ultimo chiamato a svolgersi in piccoli gruppi.

Per il momento personale si invita a riflettere su un aspetto del nucleo, ri-

flessione chiamata a prolungarsi nel momento comunitario. Questi momen-

ti fraterni si aprono con un testo biblico, segue una breve lettura francesca-

na, si offre al commento qualche aspetto del nucleo nel documento e alla fi-

ne si offrono delle domande che possono favorire il dialogo fraterno. 

A tutti buon cammino. Maria Immacolata, Vergine fatta Chiesa, Madre e

Serva dalla Parola, ci faccia la grazia di scoprire la bellezza della Parola di

Dio, cosicché, custodendola nel nostro cuore, sia nostra gioia e letizia. 

Fr. Siniša Balajić, ofm
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straordinario OFM, Verna-Assisi (15 Settembre-1 Ottobre 2006).



SCHEMA DELLE SCHEDE PER LA FORMAZIONE PERMANENTE

Documento base: Siete stati chiamati a libertà. La formazione permanente
nell’Ordine dei Frati Minori. Segretariato Generale per la formazione e gli

Studi, Roma 2008.

Prima parte • I nuclei della formazione permanente

Ne costituì Dodici che stessero con lui e anche per mandarli a predicare (cf. Mc 3, 14)

1a SCHEDA

Cap. I • Considera, o uomo, la tua dignità (cf. Am 5, 1)

LA PERSONA IN RELAZIONE

Momento personale

• Per riflettere: Il primato della persona, n. 4.

Momento comunitario 

• Per pregare: testo biblico (Gen 1, 26, 31; Gen 2, 4b-7). 

• Per leggere: testo francescano Considera, o uomo, la tua dignità (Am 5, 1).
La persona in relazione.

• Per riflettere: La vita come discernimento, n. 5-6.
• Per dialogare: Si può dire quanto gli aspetti del mondo moderno in-

fluiscono sulla nostra identità personale e sulla nostra Fraternità for-

mando un nuovo tipo di relazioni fraterne?

2a SCHEDA

Cap. II • I frati si mostrino tra loro familiari (Rb 6, 7)

LA FRATERNITÀ: BUONA NOTIZIA 

Momento personale

• Per riflettere: Chiamati a stare con il Signore, nn. 8-9. 

Momento comunitario 

• Per pregare: testo biblico (1Cor 1, 17-25).

• Per leggere: testo francescano: I frati si mostrino tra loro familiari (Rb 6, 7).
La Fraternità: buona notizia.

• Per riflettere: Vivere la misericordia, nn. 12-13. 

• Per dialogare: Le relazioni sono la base per costrurire una vera Frater-

nità? Le nostre intenzioni sono convogliate verso questo centro? 
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3a SCHEDA

Cap. III • Come pellegrini e forestieri (Rb 6, 2) 

LA FRATERNITÀ: ANNUNCIO DELLE BEATITUDINI

Momento personale

• Per riflettere: Operatori di pace, nn. 16-17. 

Momento comunitario 

• Per pregare: testo biblico (1Tess 2, 8-15).

• Per leggere: testo francescano: Come pellegrini e forestieri (Rb 6, 2). 
La Fraternità: annuncio delle beatitudini.

• Per riflettere: Fermento di comunione, n. 18.
• Per dialogare: Il nostro modo di metterci di fronte alle relazioni con-

flittuali, sia interne che esterne, è privo di violenza? Il modo di vivere

le relazioni con gli altri è solo l’effetto visibile o la conferma della pro-

pria scelta di reagire con un atteggiamento di pace, atteggiamento libe-

ro e disinteressato, senza voglia di dominio sugli altri? 

4a SCHEDA

Cap. IV. Annunciate a tutti che solo lui è onnipotente (LOrd 9)

LA FRATERNITÀ: SEME DEL REGNO 

Momento personale

• Per riflettere: La Fraternità casa e scuola di evangelizzazione, n. 21.

Momento comunitario 

• Per pregare: testo biblico (2Tim 4, 1-6).

• Per leggere: testo francescano: Annunciate a tutti che solo lui è onni-
potente (LOrd 9). La Fraternità: seme del regno.

• Per riflettere: Inviati tutti da minori, n. 22.
• Per dialogare: La relazione con il Vangelo mostra, in modo esplicito, il

rapporto con Cristo, dal quale si impone la via su cui camminiamo, cioè

la sequela Christi compresa nell’essere evangelizzati ed evangelizzare?
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PRIMA SCHEDA
Cap. I • Considera, o uomo, la tua dignità (cf. Am 5, 1)

LA PERSONA IN RELAZIONE

Momento personale

Per riflettere: Il primato della persona, n. 4

La persona, in relazione con se stessa, con gli altri, con il creato e con

Dio7, cresce attraverso l’esercizio responsabile della sua libertà nel contesto

sociale e culturale concreto in cui vive. Il Frate Minore, in quanto persona

originale e irripetibile, è cosciente di accogliere il dono della libertà di Cri-

sto, che si sviluppa grazie all’operazione discreta e potente dello Spirito del

Signore in un constante processo di crescita attraverso le età della vita, an-

che nei suoi limiti e condizionamenti8. In tale percorso, non solo «la profes-

sione dei consigli evangelici (…) non si oppone al vero sviluppo della per-

sona umana»9, ma dà l’avvio ad un cammino di trasformazione che permet-

te di scoprire Dio come Padre, l’altro come fratello e la creazione come re-

denta, aprendosi ad un nuovo modo di vivere le relazioni. 

Nel quotidiano itinerario di conversione e di maturazione il Frate Minore

è purificato dai condizionamenti che lo feriscono attraverso la formazione pa-

ziente alla libertà. Mentre il cuore è sciolto dalle sue durezze, egli diventa un

liberatore, chiamato a rispondere non solo di sé ma anche dell’altro nella ca-

rità. Contribuisce in tal modo a consolidare e a dilatare negli animi in ogni

parte della terra il regno di Cristo10, perché le comunità cristiane, le culture,

le società e le loro strutture siano finalmente trasformate dal di dentro per il

bene della persona umana. Infatti, il Frate Minore per la sua appartenenza al

Signore non diventa affatto estraneo o inutile alla città terrena11. 

La formazione tende ad educare in modo responsabile la libertà, attra-

verso un itinerario dinamico che comprende tutte le dimensioni della perso-

na e della vita quotidiana, accompagnando il Frate Minore a «diventare re-

sponsabile nell’assumere e interiorizzare tutti i valori della vita francescana,
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capace di autonomia e iniziativa personale»12. È tipico della pedagogia fran-

cescana, infatti, favorire «la progressiva integrazione tra l’esigenza evangeli-

ca di radicalità e il rispetto della libertà e originalità personali»13, per «pro-

gredire sulla via della carità nella gioia dello Spirito»14. 

Momento comunitario

Per pregare: testo biblico (Gen 1, 26. 31; Gen 2, 4b-7)

E Dio disse: Facciamo l’uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e

domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le be-

stie selvatiche a su tutti i rettili che strisciano sulla terra. Dio vide quanto ave-

va fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno. 

Quando il Signore Dio fece la terra e il cielo, nessun cespuglio campestre

era sulla terra, nessuna erba campestre era spuntata, perché il Signore Dio

non aveva fatto piovere sulla terra e nessuno lavorava il suolo e faceva sali-

re sulla terra l’acqua dei canali per irrigare tutto il suolo; allora il Signore

Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di

vita e l’uomo divenne un essere vivente. 

Per leggere: testo francescano: Considera, o uomo, la tua dignità (Am 5, 1).

La persona in relazione

Considera, o uomo, in quale sublime condizione ti ha posto il Signore

Dio, poiché ti ha creato e formato a immagine del suo Figlio diletto secon-

do il corpo e a similitudine di lui secondo lo spirito. 

E tutte le creature, che sono sotto il cielo, per parte loro servono, cono-

scono e obbediscono al loro Creatore meglio di te. E neppure i demoni lo

crocifissero, ma tu insieme con loro lo hai crocifisso, e ancora lo crocifiggi

quando ti diletti nei vizi e nei peccati. Di che cosa dunque puoi gloriarti? 

Infatti, se tu fossi tanto sottile e sapiente da possedere tutta la scienza e

da saper interpretare tutte le lingue e perscrutare in profondità le cose cele-

sti, in tutto questo non puoi gloriarti; poiché un solo demonio seppe delle

realtà celesti e ora sa di quelle terrene più di tutti gli uomini, quantunque sia

esistito qualcuno che ricevette dal Signore una speciale cognizione della

somma sapienza. 
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Ugualmente, anche se tu fossi più bello e più ricco di tutti, e se tu operas-

si cose mirabili, come scacciare i demoni, tutte queste cose ti sono di ostaco-

lo e nulla ti appartiene, e in esse non ti puoi gloriare per niente; ma in que-

sto possiamo gloriarci, nelle nostre infermità e nel portare sulle spalle ogni

giorno la santa croce del Signore nostro Gesù Cristo (Am 5; FF 153-154). 

Per riflettere: La vita come discernimento, nn. 5-6

Il soggetto, con i suoi desideri e bisogni, si trova al centro delle attese e

delle aspirazioni sempre più diffuse nelle differenti culture del pianeta. La vi-

sione francescana dell’uomo permette di dialogare con queste15, in primo

luogo per l’importanza che riserva all’individuo16, visto come persona, origi-

nale e irrepetibile, capace di conoscere e soprattutto di amare17. In questa

prospettiva, ciascuno si scopre chiamato alla vita intesa come un cammino

aperto alla relazione con gli altri e alla scoperta progressiva di una verità, che

cresce e di cui non siamo noi i possessori gelosi18. Questa visione permanen-

te di custodire e promuovere la ricchezza delle molteplici differenze sta di

fronte a qualsiasi tentativo di omologazione. La Fraternità è il luogo nel qua-

le imparare ad articolare la dimensione personale e comunitaria: essa resta,

infatti, «il luogo privilegiato per riconoscere e accogliere la volontà di Dio»19. 

Nelle varie situazioni della vita il Frate Minore, più che conformarsi a va-

lori o codici morali estrinseci, è chiamato, come ciascun battezzato, a lasciar-

si muovere dallo Spirito di Cristo e a restare aperto alla sua azione20, impa-

rando a «discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a Lui gradito e per-

fetto»21. La persona diventa protagonista della propria crescita personale, ca-

pace di decidere da adulto quello che vuole fare della propria vita. Aperta al

dialogo e al discernimento con gli altri e soprattutto con il Signore della sto-

ria, la coscienza – che è il «sacrario della persona»22 – resta l’istanza ultima
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HALES, Summa Theologica, Tomus IV, Ad Claras Aquas, 1948, p. 504. 
18 «La conoscenza della verità cresce di continuo nel cammino dello sviluppo del-

l’uomo»: B. GIOVANNI DUNS SCOTO, Ordinatio IV, d.1, q.3, n. 8 (ed. Parisien., vol.

XVI, p. 136a). 
19 Cf. SAO 20e. 
20 Cf. Rm 8, 14.
21 Rm 12, 2.
22 GS 16.



delle sue decisioni. È a quel luogo che san Francesco rimanda con sensibilità

materna Frate Leone, dopo avergli detto: «In qualunque maniera ti sembra

meglio di piacere al Signore Dio e di seguire le sue orme e la sua povertà, fa-

telo con la benedizione del Signore Dio e con la mia obbedienza»23. 

In un continuo e responsabile esercizio della libertà di scelta, il Frate Mi-

nore vede la vita non come una semplice successione di “punti” slegati l’u-

no dall’altro, bensì come un cammino mai interamente compiuto quaggiù e

che richiede scelte consapevoli e un serio discernimento, nell’ascolto della

Parola e alla luce dei segni dei tempi. Il frutto di questa ricerca è ispirato al-

la risposta di Francesco dopo l’ascolto del Vangelo alla Porziuncola: «Que-

sto voglio, questo chiedo, questo bramo di fare con tutto il cuore!»24, per

aderire al progetto che il Signore ha per ciascuno e per il mondo.

Per dialogare

Il nostro mondo trova il suo punto di partenza nella grande enfasi posta

sull’io, nel ruolo giocato dalla soggettività e nel primato dell’esperienza che,

in ultima analisi, diventa molto consumistica. Un atteggiamento tipico del

consumismo è rappresentato dall’interpretazione della privatizzazione del-

l’esistenza, che porta al desiderio di vivere la propria vita senza relazionarsi.

Il consumare, perciò, non è più un semplice possedere: è la volontà di af-

fermare la propria identità, cioè di comunicare all’altro chi si vuole essere,

diversamente da ciò che si è in realtà. Costruire la propria identità religiosa

sul consumo ci porta a non avere più bisogno dell’altro e nemmeno di Dio. 

Riflettendo su quanto detto prima, si può dire quanto questi aspetti del

mondo moderno influiscono sulla nostra identità personale e sulla nostra

Fraternità formando un nuovo tipo di relazioni fraterne?
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SECONDA SCHEDA
Cap. II • I frati si mostrino tra loro familiari (Rb 6,7)

LA FRATERNITÀ: BUONA NOTIZIA

Momento personale

Per riflettere: Chiamati a stare con il Signore, nn. 8-9

«Al centro della vita francescana, come appare evidente dagli scritti di

Francesco e da altri testi, c’è un’esperienza di fede di Dio, realizzata nell’in-

contro personale con Gesù Cristo. Tutto il progetto evangelico, sotto qua-

lunque aspetto lo si consideri (preghiera, fraternità, povertà, presenza in

mezzo agli uomini), rinvia costantemente alla fede»25.

La chiamata a “stare con il Signore Gesù” è l’ambiente vitale nel quale è

possibile annunziare il Vangelo con la vita e la parola. Il Frate Minore ali-

menta il dono della fede soprattutto attraverso la lettura orante della Parola

di Dio, l’incontro con il Signore risorto che agisce nei segni sacramentali ce-

lebrati in comunione con la Chiesa, le persone con cui viene a contatto a di-

verso titolo, la bellezza del creato e le esperienze della vita26.

Questa stessa fede si manifesta in una speciale attenzione all’accoglienza

del «mistero di se stesso in relazione con ‘l’altro’, in modo tale che la storia,

personale e sociale, si trasformi in un luogo vivo, in cui lo spirito di orazio-

ne e devozione prenda corpo e dove si apprenda l’arte del discernimento»27.

Coltivando una spiritualità incarnata, il Frate vive l’esperienza di fede nel

contesto della Fraternità e nel servizio operoso e generoso ai lebbrosi del no-

stro tempo, imparando a leggere la propria vita e la storia in cui è immerso

a partire da uno sguardo di fede28. Il Frate Minore sperimenta così che «la

comunione fraterna, prima d’essere strumento per una determinata missio-

ne, è spazio teologale in cui si può sperimentare la mistica presenza del Si-

gnore risorto»29. Tutto ciò passa anche attraverso la ricchezza e la fragilità

delle relazioni fraterne, nelle quali riconoscere la bellezza della vocazione ri-

cevuta e continuamente verificare la risposta al dono della conversione. 
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Per crescere nella fede e sviluppare relazioni sane e mature, è necessario

apprendere l’arte di assumere e di elaborare serenamente la solitudine nelle

diverse tappe della vita. Il Frate Minore custodisce tempi e luoghi di auten-

tico ritiro, desiderando «sopra ogni cosa di avere lo Spirito del Signore e la

sua santa operazione»30, per crescere nell’esperienza dell’incontro vivo e li-

berante con il Signore31. In questa “solitudine abitata” il Frate rielabora il

vissuto personale e comunitario ed è condotto a non vivere più per se stes-

so, ma per Colui che è morto e risorto per noi32.

Momento comunitario

Per pregare: testo biblico (1Cor 1, 17-25)

Dio infatti non mi ha mandato a battezzare, ma a predicare il vangelo;

non però con un discorso sapiente, perché non venga resa vana la croce di

Cristo. La parola della croce infatti è stoltezza per quelli che vanno in per-

dizione, ma per quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio. Sta scritto

infatti: Distruggerò la sapienza dei sapienti e annullerò l’intelligenza degli in-
telligenti. 

Dov’è il sapiente? Dov’è il dotto? Dove mai il sottile ragionatore di que-

sto mondo? Non ha forse Dio dimostrato stolta la sapienza di questo mon-

do? Poiché, infatti, nel disegno sapiente di Dio il mondo, con tutta la sua sa-

pienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio di salvare i credenti con la

stoltezza della predicazione. E mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Gre-

ci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giu-

dei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che

Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. Perché ciò che

è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio

è più forte degli uomini. 

Per leggere: testo francescano: I frati si mostrino tra loro familiari (Rb 6,7).

La Fraternità: buona notizia

E aderendo totalmente a questa povertà, fratelli amatissimi, non vogliate

possedere niente altro in perpetuo sotto il cielo, per il nome del Signore no-

stro Gesù Cristo. 
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E ovunque sono e si incontreranno i frati, si mostrino tra loro familiari

l’uno con l’altro. E ciascuno manifesti all’altro con sicurezza la sue necessità,

poiché se la madre nutre e ama il suo figlio carnale, quanto più premurosa-

mente uno deve amare e nutrire il suo fratello spirituale? 

E se qualcuno di essi cadrà malato, gli altri lo devono servire così come

vorrebbero essere serviti essi stessi (Rb 6,6-9; FF 90-91)

Per riflettere: Vivere la misericordia, nn. 12-13. 

Chiamato a rallegrarsi del dono della Fraternità e a costruirla come un

segno del Regno, il Frate Minore resta cosciente dei suoi limiti e peccati. Ac-

colto, amato e perdonato dal Padre della misericordia, impara a riconoscere

ed accettare le sue fragilità personali e a perdonare se stesso e gli altri. Il Si-

gnore chiama conoscendo ciò che l’uomo è e può diventare, mentre chiede

di costruire la Fraternità con questi Fratelli, così come sono e con quello che

possono diventare! Realismo e speranza teologale accompagnano la crescita

del dono della vocazione. 

Segnata spesso da conflitti interpersonali, la Fraternità appare proprio

così come il luogo privilegiato per “fare misericordia”, perche anche il ne-

gativo si trasformi in occasione di crescita: la situazione di imperfezione del-

le Fraternità non deve scoraggiare33. Interpellano l’esempio e la parola di 

S. Francesco. Nella lettera ad un Ministro, la difficile situazione fraterna è

stimata come una grazia34, non tanto per ciò che ha di doloroso (dis-grazia)

quanto perché offre al Ministro la possibilità di essere misericordioso,

esprimendo così la realtà stessa dell’essere creato ad immagine di Dio. 

La misericordia educa a non imporre i tempi e i modi della conversione a

tutti («in questo amali e non pretendere che siano cristiani migliori»35) ma a

rispettare i differenti ritmi dei percorsi di ciascun Fratello e della Fraternità. 

In un mondo lacerato da rancori, discriminazioni ed esclusioni, l’offerta

di misericordia a chi la chiede e a chi ancora non ci riesce36, può convertire

la Fraternità in luoghi di accoglienza per tanti che sperimentano giudizio,

condanna ed emarginazione a causa delle loro situazioni o scelte di vita. Per

queste ragioni la Formazione Permanente è chiamata a prestare speciale cu-

ra ad una specifica “formazione alla misericordia”, per essere in grado, co-

me chiede S. Francesco, di “attrarre al Signore” i Fratelli37.
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Per dialogare 

La nostra Fraternità è caratterizzata da una prospettiva vocazionale che

cerca di essere un segno controcorrente, guardando diversamente la realtà e

dando il giusto valore ad ogni cosa: riconoscere il proprio limite di creatu-

ra, dipendendo fiduciosamente da Dio, datore di ogni cosa? 

La Fraternità è anche un desiderio con caratteristiche opposte al desidera-

re attuale: prima di tutto non rappresenta un collettivismo, ma è composta da

individui che non sono soli, ma stanno in una dimensione trascendente, al di

sopra di una logica garantista. E il desiderare significa aprire la propria vita a

una cosa nuova che si sente significativa, e cercare i mezzi per rendere pre-

sente il futuro che si desidera. L’orientamento di questa apertura tende verso

l’altro, verso il Tu: è la base per creare relazioni. La relazione con l’Altro co-

sì sta al centro. 

Le relazioni sono la base per costruire una vera Fraternità? Le nostre in-

tenzioni sono convogliate verso questo centro? 
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TERZA SCHEDA
Cap. III • Come pellegrini e forestieri (Rb 6,2)

LA FRATERNITÀ: ANNUNCIO DELLE BEATITUDINI

Momento personale

Per riflettere: Operatori di pace, nn. 16-17 

I Frati, per la carità che viene dallo Spirito, sono anzitutto chiamati da mi-

nori a servirsi di buon animo e ad obbedirsi l’un l’altro38, nell’accompagna-

mento reciproco e imparando in Fraternità ad affrontare, gestire e risolvere i

conflitti senza rompere il vincolo della comunione. La Fraternità stessa di-

venta, perciò, il primo luogo di formazione in cui al Frate, nello spirito delle

beatitudini, è dato di vivere la riconciliazione, abbattendo ogni forma di disu-

guaglianza e di ingiustizia tra i Fratelli. Essa si pone così quale segno di un dia-

logo sempre possibile e di una comunione capace di armonizzare le diversità.

Le Fraternità internazionali e interculturali sono un segno di questa realtà39.

In questa stessa logica, «soggetti ad ogni umana creatura per amore di

Dio»40, quando vanno per il mondo, i Frati cercano di essere sempre «miti,

pacifici e modesti, mansueti e umili»41, vivendo in questo modo la loro chia-

mata ad essere “piccolini” e servi42 e portando nel cuore il desiderio di con-

dividere la sorte di quanti sono considerati tali dalla società. In questa con-

versione continua a farsi minori, per essere veramente fratelli degli ultimi, la

Formazione Permanente è un valido aiuto a trovare forme concrete e adatte

per il nostro tempo, con cui esprimere questa solidarietà, promuovere la giu-

stizia e la pace, salvaguardare il creato e denunciare, in modo non violento,

le strutture di peccato che opprimono i più poveri e deboli. 

La minorità sta alla base del rapporto dei Frati con l’ambiente nel quale

essi vivono. Seguendo l’esempio di san Francesco, che riteneva di non dover

obbedire solo al Padre e ai Fratelli, ma all’intero disegno che Dio ha preor-

dinato nella creazione43, un’attenzione particolare viene riservata dai Frati
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41 Rb 3, 11.
42 Cf. Test 41.
43 Cf. Salvir 14-18.



alla cura del creato. In un tempo in cui lo sfruttamento dell’ambiente da par-

te dell’uomo ha assunto proporzioni catastrofiche, il Frate Minore impara,

invece, a guardare alla natura come a un prezioso dono di Dio, che vuole

proteggere e che chiede a tutti di rispettare44. 

Nella vita quotidiana sono diversi gli strumenti di cui servirsi per favori-

re una sempre maggiore presa di coscienza della necessità di un impegno at-

tivo nella promozione della giustizia, della pace e nella cura per il creato: i

progetti di vita personale, fraterna e provinciale; i piani di Formazione Per-

manente e i corsi di aggiornamento; i Capitoli locali e provinciali. I Frati

sanno, inoltre, di non essere soli in questo impegno, ma di condividerlo con

tutta la Famiglia francescana, nella quale vive la forma di vita rivelata a

Francesco dall’Altissimo45, con le diverse istituzioni ecclesiali e con tutte

quelle persone che, a diverso titolo, sostengono iniziative a favore di questi

valori. La Formazione Permanente, quindi, oltre a curare che i Frati, cre-

scendo nella minorità, si aprano alle istanze di GPIC, promuoverà e sosterrà

la collaborazione con tutti coloro che partecipano di questo spirito, dentro

e fuori la grande Famiglia francescana.

Momento comunitario

Per pregare: testo biblico (1Tess 2, 8-15)

Così affezionati a voi, avremmo desiderato darvi non solo il vangelo di

Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari. Voi ricordate in-

fatti, fratelli, la nostra fatica e il nostro travaglio: lavorando notte e giorno

per non essere di peso ad alcuno vi abbiamo annunziato il vangelo di Dio.

Voi siete testimoni, e Dio stesso è testimone, come è stato santo, giusto, ir-

reprensibile il nostro comportamento verso di voi credenti; e sapete anche

che, come fa un padre verso i proprio figli, abbiamo esortato ciascuno di voi,

incoraggiandovi e scongiurandovi a comportarvi in maniera degna di quel

Dio che vi chiama al suo regno e alla sua gloria. 

Proprio per questo anche noi ringraziamo Dio continuamente, perché,

avendo ricevuto da noi la parola divina della predicazione, l’avete accolta

non quale parola di uomini, ma, come è veramente, quale parola di Dio, che

opera in voi che credete. Voi infatti, fratelli, siete diventati imitatori delle

Chiese di Dio in Gesú Cristo, che sono nella Giudea, perché avete sofferto

voi da parte dei vostri connazionali come loro da parte dei Giudei, i quali
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hanno perfino messo a morte il Signore Gesù e i profeti e hanno persegui-

tato anche noi; essi non piacciono a Dio e sono nemici di tutti gli uomini. 

Per leggere: testo francescano: Come pellegrini e forestieri (Rb 6, 2).

La Fraternità: annuncio delle beatitudini

I frati non si approprino di nulla, né casa, né luogo, né altra cosa. E co-

me pellegrini e forestieri in questo mondo, servendo al Signore in povertà e

umiltà, vadano per l’elemosina con fiducia, e non si devono vergognare per-

ché il Signore per noi si è fatto povero in questo mondo. Questo è la subli-

mità di quell’altissima povertà, che ha costituito voi, fratelli miei carissimi,

eredi e re del regno dei cieli, vi ha fatti poveri di cose e vi ha innalzati con

le virtù. Questa sia la vostra parte di eredità, che conduce nella terra dei vi-

venti. (Rb 6, 1-5; FF 90).

Per riflettere: Fermento di comunione, n. 18

Gli itinerari di Formazione Permanente aiutano e animano i Frati e le Fra-

ternità a diventare testimoni del Vangelo, con particolare attenzione alla soli-

darietà, alla gestione dei beni e alla crescita tra noi e intorno a noi di una eco-

nomia di comunione. Il lavoro per san Francesco è una “grazia” da ricono-

scere, da accogliere e da far fruttificare. Nello spirito di restituzione all’Altis-

simo dei beni ricevuti, si accoglie la «necessaria sottomissione alla “legge co-

mune del lavoro”»46, manuale e intellettuale, svolto «con fedeltà e con devo-

zione»47, per l’ordinario sostentamento e quale condivisione della quotidiana

fatica di tanti. In questo modo si educa anche l’attitudine a spendere genero-

samente la propria vita e il proprio tempo, superando la tendenza a coltivare

il proprio benessere psico-fisico individuale in modo esclusivo48. 

Nella scelta del lavoro il Frate Minore tiene conto della condizione degli

ultimi nella società in cui si trova, versa alla Fraternità per intero il com-

penso, vive con fiducia nel Signore che ha cura di lui. La Formazione Per-

manente accompagna la continua riassunzione della grazia del lavoro e del-

la condivisione dei beni in Fraternità e con i poveri49. Le mediazioni forma-

tive tendono a far crescere tra i Frati il senso e la pratica di un’economia di

comunione, che parte da una visione positiva dei beni della creazione, visti

come dono da restituire nella solidarietà.
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Per dialogare 

Lo stile di vita annunciato, in cui la pace gioca un ruolo importante, co-

nosce, oltre alla base evangelica, un intimo processo personale. Esso inten-

de inserire le esigenze evangeliche nelle istanze della Fraternità, tra i fratelli

e anche negli stimoli interni di se stesso. 

Il nostro modo di metterci di fronte alle relazioni conflittuali, sia interne

che esterne, sono prive di aggressione, di violenza? Il modo di vivere le re-

lazioni con gli altri è solo l’effetto visibile o la conferma della propria scelta

di reagire con un atteggiamento di pace, atteggiamento libero e disinteressa-

to, senza voglia di dominio sugli altri? 
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QUARTA SCHEDA
Cap. IV • Annunciate a tutti che solo lui è onnipotente (LOrd 9)

LA FRATERNITÀ: SEME DEL REGNO

Momento personale

Per riflettere: La Fraternità casa e scuola di evangelizzazione, n. 21

La Fraternità francescana, dono dello Spirito, è nata dall’ascolto del Van-

gelo quale scuola di evangelizzazione, nella quale i frati sono chiamati a di-

ventare i discepoli della Parola. Infatti, la «comunione fraterna, sorretta dal-

la preghiera e dalla penitenza, è la prima e più luminosa testimonianza del

Vangelo».

La più efficace evangelizzazione consiste nel vivere da Frati Minori, la-

sciandosi continuamente plasmare dalle “fragranti parole” del Signore, di-

sponibili all’azione del suo Spirito, ricchi della sua gioia. I Frati Minori ri-

conoscono i tempi e i modi per un annuncio esplicito del Vangelo, sapendo

che nessuno può evangelizzare un altro se prima non si lascia evangelizzare.

Evangelizzazione è, in questo senso, la presenza dei segni positivi in noi co-

me motivazioni e intenzioni rette, fino alla maggiore chiarezza della chia-

mata ad evangelizzare se stessi e poi altri. In questo modo si educa anche l’at-

titudine di spendere generosamente la propria vita e il proprio tempo, supe-

rando la tendenza a coltivare soltanto il proprio benessere psico-fisico in

modo esclusivo, dedicando sempre più tempo allo spirito di evangelizzare,

cominciando da sé e dalla propria Fraternità. 

La missione evangelica è perciò vissuta in pienezza nella misura in cui i Fra-

ti acquistano una spiritualità di comunione, apprendendo soprattutto l’arte di

pensare, programmare e operare insieme il servizio all’evangelizzazione50, in

comunione vitale con la comunità ecclesiale nelle sue diverse espressioni. 

Momento comunitario

Per pregare: testo biblico (2Tim 4, 1-6)

Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù che verrà a giudicare i vivi e

i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: annunzia la parola, insisti

88

Fo
rm

az
io

ne
 p

er
m

an
en

te

50 Cf. RFF 89.



in ogni occasione opportuna e non opportuna, ammonisci, rimprovera, esor-

ta con ogni magnanimità e dottrina. Verrà giorno, infatti, in cui non si sop-

porterà più la sana dottrina, ma, per il prurito di udire qualcosa, gli uomini

si circonderanno di maestri secondo le proprie voglie, rifiutando di dare

ascolto alla verità per volgersi alle favole. Tu però vigila attentamente, sap-

pi sopportare le sofferenze, compi la tua opera di annunciatore del vangelo,

adempi il tuo ministero. 

Quanto a me, il mio sangue sta per essere sparso in libagione ed è giun-

to il momento di sciogliere le vele. 

Per leggere: testo francescano: Annunciate a tutti che solo lui è onnipotente

(LOrd 9). La Fraternità: seme del regno

Ascoltate, figli del Signore e fratelli miei, e prestate orecchio alle mie pa-

role. Inclinate l’orecchio del vostro cuore e obbedite alla voce del Figlio di

Dio. Osservate con tutto il vostro cuore i suoi precetti e adempite perfetta-

mente i suoi consigli. Lodatelo perché è buono ed esaltatelo nelle opere vo-

stre, poiché per questo vi mandò nel mondo intero, affinché rendiate testi-

monianza alla voce di lui con la parola e con le opere e facciate conoscere

a tutti che non c’è nessuno onnipotente eccetto lui. Perseverate nella disci-

plina e nella santa obbedienza, e adempite con proposito buono e fermo

quelle cose che gli avete promesso. Il Signore Iddio si offre a noi come figli

(LOrd 5-11; FF 216). 

Per riflettere: Inviati tutti da minori, n. 22

Dio nostro Padre ci ha creati liberi: Gesù Cristo, nostro fratello, ci ha re-

denti e ci ha inviati nel mondo ad annunciare il Regno di Dio, fermento di

liberazione per quanti sono oppressi. La Fraternità francescana proclama

l’avvento di questo Regno con la sua silenziosa presenza51 e, mossa dallo Spi-

rito, annuncia la Buona Novella, riconoscendo il volto di Cristo soprattutto

nei poveri che sono i nostri maestri52. Accogliendo, conoscendo e vivendo la

loro situazione si riscopre di nuovo il sapore del Vangelo.

Cristo è paradigma della minorità53, lui che «spogliò se stesso, assumen-

do la condizione di servo e divenendo simile agli uomini»54. Animati da que-
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sto stesso spirito di fede54, i Frati imparano a condividere sia le proprie gioie

e le speranze, le tristezze e le angosce, sia quelle degli uomini d’oggi55, so-

prattutto scegliendo di vivere, per amore di Cristo che ha donato tutto se

stesso, tra coloro che affollano i “luoghi di frattura”56. 

Se vogliamo caratterizzare più nettamente gli elementi delle relazioni tra i

membri della Fraternità e dell’esperienza evangelica, che essa realizza nella

storia, dobbiamo prestare attenzione ad una decisione di Francesco stesso:

«Voglio che questa fraternità sia chiamata Ordine di Fratelli Minori»57. Que-

sta denominazione, “Fratelli Minori”, precisa l’idea che Francesco aveva dei

rapporti tra i frati, della vita fraterna e della vocazione francescana nella so-

cietà e nella Chiesa. È un elemento che non si limita però ad un atteggia-

mento puramente esterno, ma anche interno. Nelle relazioni, così anche nel-

le relazioni tra i frati, non si deve esercitare nessun rapporto di potere. Que-

sto è il principio di base che vale nell’evangelizzare se stessi e il mondo. 

Per dialogare

L’ascolto del Vangelo porta il Frate Minore a meditare sulla propria inti-

mità, caratterizzata da un progressivo discernimento accompagnato dai di-

scorsi e dalle riflessioni frequenti. Questo modo di discernere porta ad una

percezione di sé più reale e a un’interiorità essenziale, all’incontro con i va-

lori fondamentali della vita, con i valori evangelici. 

La nostra relazione con il Vangelo mostra, in modo esplicito, il rapporto

con Cristo, dal quale si impone la via su cui camminiamo, cioè la sequela 
Christi compresa nell’essere evangelizzati ed evangelizzare? 
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Meditare la propria vocazione
“Siete stati chiamati a libertà”

Fr. Siniša Balajić, ofm
Rettore dei frati studenti

Se la nostra vocazione francescana significa, prima di tutto, l’appello di

Dio, essa si ispira al modello della vocazione come proposta-risposta, con le

specifiche sfumature della testimonianza di vita cristologico-evangelica. Par-

liamo qui di una vocazione del personaggio che concretizza, lungo l’itinerario

della sua vita, un proprio ideale di vita in un “modello reale” di ispirazione

evangelica. È un modello che prende in considerazione le dinamiche vocazio-

nali concrete, personali ed ambientali in cui ogni momento è vocazionale. Al-

lora, è vero che la nostra vocazione è un rapporto, una relazione, un dialogo

e si tratta perciò di rileggere quotidianamente la propria realtà vocazionale

sullo sfondo ampio del dialogo noi-Dio. In questo senso, la relazione con Dio

è qualcosa che si avvia sempre dentro le nostre dinamiche umane e dentro il

contesto storico in cui viviamo. Questa è una vocazione che si inquadra così

in una prospettiva più personalistica, più relazionale e più storica. 

Risulta chiaro che Dio non smette di rivelarsi nella nostra storia ed è sem-

pre in relazione con noi e ci “spinge”, in qualche modo, affinché possiamo

essere alla ricerca del significato sempre più profondo, del senso, della ve-

rità di noi stessi e della vita. La nostra vocazione è quindi un atto creativo e

libero di Dio che ci cerca e ci libera, inserendo la sua chiamata, come un dia-

logo, nella nostra storia; consideriamo perciò la propria vocazione come un

atto dell’alleanza in libertà. La nostra vocazione si presenta infatti senza con-

dizioni, perché non avviene per le doti o le capacità naturali o intellettuali,

ma per amore. Per questo, anche la nostra azione è sempre essenziale e non

si può sottovalutare mai, anche perché la vocazione include una risposta

continua personale intesa come l’esercizio della libertà. Con questa espres-

sione, “l’esercizio della libertà”, non escludiamo gli altri aspetti della nostra

vita umana, come le emozioni, i desideri, le conoscenze intellettuali ecc.; es-

si entrano nell’evento vocazionale. Si deve però capire che la vocazione non

può essere percepita e vissuta solo nel contesto dei sentimenti, cioè nel con-

testo della realizzazione dei bisogni, dei desideri. Poi, si deve escludere che

la vocazione sia percepita perfettamente e solo come un pensare o un pos-

sedere delle conoscenze sulla realtà di sé, di Dio, di Cristo, della Chiesa. La
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vocazione non è solo il frutto del sapere. Essa apre infatti un orizzonte illi-

mitato, in cui entra in gioco la nostra libertà umana nel rispondere quoti-

dianamete, soprattutto in base alla fede. In questa concezione, la nostra vo-

cazione non è semplicemente data, ma si edifica, si realizza attraverso la Pa-

rola, attraverso le esigenze del mondo, dei poveri. 

La vocazione si confronta allora con il soggetto, cioè con il Frate Minore,

con tutti i suoi problemi, con le condizioni e le circostanze “vocazionali”, con

le sue azioni e con tutte le sue risorse. In ultima analisi, nella natura della no-

stra vocazione emergono due dimensioni: la dimensione della grazia divina e

la dimensione umana. Questa unificazione teologico-antropologica porta in-

fine alla correlazione tra appartenenza a Dio e responsabilità al servizio, cioè

la correlazione tra consacrazione e missione. Di conseguenza, la nostra voca-

zione cerca di rivelare una disposizione interiore che consenta non semplice-

mente di sopportare i problemi, le fatiche, le colpe che si incontrano o di au-

mentare le gioe o di tollerare le mancanze di senso, ma cerchi anche di ar-

monizzare i difficili contesti esistenziali, sebbene a volte dolorosi e rischiosi,

che possono essere la fonte delle potenzialità di una nuova spinta di vita. Es-

sa, da una parte, mette in gioco le forze che affrontano il tema dei vuoti in-

teriori e, dall’altra, ricerca in profondità spazi per una vita di maggior valore

e significato. Per questo ci dedichiamo sempre a trovare nuovi elementi, spa-

zi, contesti in cui poter progettare e realizzare ogni giorno la propria esisten-

za e ricercare quotidianamente un significato di grazia che porti anche alla

pienezza dell’esistenza. Quindi, la nostra vocazione, come tale, cerca di offri-

re le condizioni e i significati che progettano la possibilità di vivere con una

coscienza nuova del valore di sé e di un personale progetto di vita (missione)

che la persona deve portare a termine1. 

Tenendo presente questo, non ci vengono solo offerte condizioni e pro-

getti che facilitano la maturazione vocazionale quotidiana, ma la nostra vo-

cazione offre anche la ricerca di una umanità degna di essere formata nella

differenza della vita personale; essa aiuta la formazione di una migliore qua-

lità della vita personale. Questo spiega il fatto che il fenomeno vocazionale

francescano può avere delle differenze, rispetto ad altri fenomeni religiosi, e

che esso apre una struttura che potrebbe offrire nuovi spazi di ricerca al di

là delle strutture che si possono rivelare, qualche volta, limitanti. Questo

vuol dire che essa non va intesa come un sapere primo, ma dipende dalle co-

noscenze circa la propria persona umana: circa il nostro essere ed esistere,
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circa le nostre opzioni e le scelte di vita, circa le nostre ricerche. Di conse-

guenza, la vocazione risponde alla legge della libertà umana e della forma-

zione progressiva, intesa non solo come una comunicazione di contenuti, ma

anche come uno stimolo della dinamica interiore che risveglia la capacità

propria al soggetto, perché agisca in modo libero e responsabile. 

Nella complessità di questi valori di autentica ricerca per la maturazione

umana e vocazionale, si pensano le mete che suppongono quella finalità,

cioè il rapporto con la Parola di Dio che “perfeziona il soggetto”. L’itinera-

rio della nostra vocazione offre allora un’itinerario di autentica maturazione

all’interno dei processi di “conversione” e di crescita vocazionale. Quando

cerchiamo di promuovere questo processo di maturazione umano-vocazio-

nale a livello personale, la persona viene messa in relazione con la Parola di

Dio che è sempre un significato, un valore trascendente rispetto alla sogget-

tività chi vi partecipa. 

La coscienza di questa tendenza, anziché distruggere il carattere respon-

sabile della vocazione, ne evidenzia il punto di vista fondamentale a cui in-

tende corrispondere. L’orientamento di fondo non è solo quello di renderci

chiari gli elementi passati, quanto quello di aiutare a recepire ciò che di essi

è vivo; questi elementi permettono a noi di istituire confronti nuovi, di va-

lutare il peso e di comprendere il significato di situazioni passate per il pre-

sente, come stimolo di trasformazione. Nella lettura della propria esperien-

za vocazionale vissuta, si arriva a comprendere come gli elementi della po-

tenza dello “spirito” diventano la forza creatrice della forza nuova. In que-

sto caso, meditiamo la vocazione non solo nel senso di individuare come e

quali elementi di fermento religioso diventino una nostra esperienza storica,

ma anche di cooperare a riscoprire il significato dei mezzi espressivi, delle

immagini, degli stati interiori attraverso i quali si tramanda un messaggio per

il futuro. 
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Corso di italiano

30 Agosto – 25 Settembre 2009

30 D XXII Domenica del Tempo Ordinario • Arrivo, accoglienza e sistemazione

31 L 

11 M

12 M S. Messa di Fraternità all’inizio del corso presieduta dal Rettore FGA 

13 G Esercizio di lettura in italiano

14 V Cinema in italiano 

15 S Visita alle Catacombe di S. Callisto e S. Sebastiano

16 D XXIII Domenica del Tempo Ordinario

17 L

18 M Esercizio di lettura in italiano 

19 M S. Messa di Fraternità, preside il Segretario Generale Formazione e Studi

OFM

10 G Cinema in italiano

11 V

12 S Visita alla Basilica di S. Paolo fuori le mura 

13 D XXIV Domenica del Tempo Ordinario

14 L

15 M Esercizio di lettura in italiano

16 M

17 G Festa di San Francesco Stimmatizzato • S. Messa in Fraternità

18 V Cinema in italiano

19 S Visita ai Musei Vaticani

20 D XXV Domenica del Tempo Ordinario

21 L

22 M Esercizio di lettura in italiano

23 M Cinema in italiano

24 G S. Messa conclusiva, presiede il Ministro Generale OFM • Cena di festa

25 V

26 S Esercizi spirituali ad Assisi fino al 2 Ottobre

27 D XXVI Domenica del Tempo Ordinario • Esercizi spirituali

28 L Esercizi spirituali

29 M Esercizi spirituali

30 S Esercizi spirituali
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Orario generale del corso d’italiano

Feriale (da lunedì a venerdì)

07.30 Concelebrazione eucaristica con lodi 
08.15 Colazione 
09.00 Lezioni d’italiano nella PUA
10.30 Pausa (20 minuti)
12.20 Fine delle lezioni 
12.30 Pranzo 
13.00 Tempo di incontro nelle singole Fraternità 
15.30-17.30 Tempo di studio personale
17.30 Tempo libero
19.45 Preghiera dei vespri 
20.15 Cena 
21.00 Tempo di incontro nelle singole Fraternità

Sabato

07.30 Concelebrazione eucaristica con lodi
08.15 Colazione
09.00-12.30 Visite, tempo di studio personale, tempo libero
12.30 Pranzo
15.30-19.45 Tempo libero
19.45 Preghiera dei vespri 
20.15 Cena 
21.00 Tempo di incontro nelle singole Fraternità

Domenica

08.00 Concelebrazione eucaristica con lodi
08.45 Colazione
09.00-13.00 Visite, tempo di studio personale, tempo libero
13.00 Pranzo, dopo pranzo ricreazione nel refettorio
16.00-19.45 Tempo di studio personale, tempo libero
19.45 Preghiera dei vespri 
20.15 Cena 
21.00 Tempo di incontro nelle singole Fraternità
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Orario della vita di Fraternità 2009-2010

FERIALE
(da lunedì a venerdì) 

Mattina

6.00-9.00 Colazione
7.00 Concelebrazione eucaristica con le lodi 
8.30-12.15 Tempo di lezioni, ricerca o studio personale 
12.30 Pranzo 
13.00 Tempo di incontro nelle singole Fraternità

Pomeriggio 

15.30-19.00 Tempo di lezioni, ricerca o studio personale 
19.00 Celebrazione delle singole Fraternità e tempo personale 

Sera

19.45 Preghiera dei vespri 
20.15 Cena 
21.00 Tempo di incontro nelle singole Fraternità
23.00 Tempo di silenzio e riposo

SABATO
Mattina

6.00-9.00 Colazione
7.00 Concelebrazione eucaristica con le lodi 
8.30-12.30 Tempo di studio personale 
12.30 Pranzo 
13.00 Tempo di incontro nelle singole Fraternità

Pomeriggio 

15.30-19.00 Tempo libero, ricerca o studio personale

Sera

19.45 Preghiera dei vespri 
20.15 Cena 
21.00 Tempo di incontro nelle singole Fraternità
23.00 Tempo di silenzio e riposo
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DOMENICA

Mattina

6.00-9.00 Colazione 
8.30 Preghiera delle lodi 
9.00 Concelebrazione eucaristica 
11.30 In Basilica S. Messa di Fraternità 
13.00 Pranzo. Dopo pranzo ricreazione nel refettorio 

Pomeriggio 

Tempo libero

Sera

19.00 In cappella adorazione eucaristica 
19.45 Preghiera dei vespri 
20.15 Cena 
21.00 Tempo di incontro nelle singole Fraternità
23.00 Tempo di silenzio e riposo
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Calendario della vita di Fraternità 2009-2010

Ritiri spirituali
26 set.-2 ott. Esercizi Spirituali presso la casa delle Suore del Bambino Gesù, 

S. Maria degli Angeli ad Assisi
28 nov. 2009 Ritiro spirituale nell’inizio dell’Avvento organizzato dalla singole

Fraternità
20 feb. 2010 Ritiro spirituale di tutta la Fraternità nella Quaresima

CISA-FGA
3-4 ott. 2009 Transito e Solennità S. Francesco.
29 nov.-8 dic. Novena e solennità Immacolata Concezione BVM 
15 gen. 2010 Festa della Pontificia Università “Antonianum” e del Gran Cancel-

liere e atto accademico
30 mag.-12 giu. Tredicina e solennità di S. Antonio 

Capitoli locali
18 ott. 2009 Incontro con i nuovi frati
21 ott. 2009 Capitolo locale (presentazione)
25 nov. 2009 Capitolo locale (programmazione FP)
17 mar. 2010 Capitolo locale
19 mag. 2010 Capitolo locale (verifica) Min. Gen. 

Piccole Fraternità
14 ott. 2009 Elezione coordinatori, economi e delegati delle Piccole Fraternità
9-18 dic. 2009 Celebrazione in prossimità del Natale nelle Piccole Fraternità

Santa Messa di Fraternità in basilica

1º trimestre (1 nov.-13 dic. 2009)
11 nov. 2009 Tutti i Santi
18 nov. 2009 XXXII Domenica del T.O.
15 nov. 2009 XXXIII Domenica del T.O.
22 nov. 2009 XXXIV Domenica del T.O.: N.S. Gesù Cristo Re dell’Universo
29 nov. 2009 I Domenica di Avvento (ciclo B, anno pari) 
16 dic. 2009 II Domenica di Avvento
13 dic. 2009 III Domenica di Avvento
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2º trimestre • (10 gen.-21 mar. 2010)
10 gen. 2010 III Domenica del Tempo di Natale. Battesimo del Signore
17 gen. 2010 II Domenica del T.O. 
24 gen. 2010 III Domenica del T.O. 
31 gen. 2010 IV Domenica del T.O. 
17 feb. 2010 V Domenica del T.O. 
16 feb. 2010 VI Domenica del T.O.
21 feb. 2010 I Domenica di Quaresima 
28 feb. 2010 II Domenica di Quaresima 
17 mar. 2010 III Domenica di Quaresima 
14 mar. 2010 IV Domenica di Quaresima 
21 mar. 2010 V Domenica di Quaresima 

3º trimestre • (11 apr.- 6 giu. 2010)
11 apr. 2010 II Domenica di Pasqua 
18 apr. 2010 III Domenica di Pasqua 
25 apr. 2010 IV Domenica di Pasqua 
12 mag. 2010 V Domenica di Pasqua 
19 mag. 2010 VI Domenica di Pasqua 
16 mag. 2010 VII Domenica di Pasqua. Ascensione del Signore 
23 mag. 2010 Domenica di Pentecoste 
30 mag. 2010 IX Domenica del T.O.: SS. Trinità 
16 giu. 2010 X Domenica del T.O.: SS. Corpo e Sangue di Cristo 

Liturgia della Parola
11 nov. 2009 Liturgia della Parola
12 dic. 2009 Liturgia della Parola 
13 gen. 2010 Liturgia della Parola
14 apr. 2010 Liturgia della Parola
12 mag. 2010 Liturgia della Parola

S. Messa di Fraternità in cappella
18 nov. 2009 S. Messa di Fraternità
17 feb. 2010 Mercoledì delle Ceneri, S. Messa di Fraternità 
15 mag. 2010 S. Messa di Fraternità

Formazione Permanente
25 nov. 2009 Presentazione sussidio FP per FGA
20 gen. 2010 1ª SCHEDA • Singole Fraternità 
24 feb. 2010 2ª SCHEDA • Singole Fraternità
10 mar. 2010 3ª SCHEDA • Singole Fraternità
21 apr. 2010. 4ª SCHEDA • Singole Fraternità
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Incontri formativi
16 dic. 2009 In prossimità del Natale incontro con il Ministro Generale OFM
13 mar. 2010 Incontro Formativo con il Segretario Gen. Formazione e Studi OFM
24 mar. 2010 Incontro fraterno con il Ministro Generale OFM 
19 mag. 2010 Incontro fraterno con il Ministro Gen. nel Capitolo locale (verifica)

Ricreazione
14 nov. 2009 Ricreazione Fraternità
16 dic. 2009 Incontro con il Ministro Generale in prossimità del Natale 
16 feb. 2010 Martedì grasso; ricreazione fraterna
28 apr. 2010 Ricreazione di Fraternità
26 mag. 2010 Ricreazione di Fraternità
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Agenda
2009•2010



OTTOBRE 2009

11 G Esercizi Spirituali (26 Settembre-2 Ottobre)
Casa delle Suore del Bambino Gesù, S. Maria degli Angeli ad Assisi

12 V Esercizi spirituali

13 S Celebrazione del Transito di S. Francesco nella Basilica di S. Antonio

14 D XXVII Domenica del Tempo Ordinario*

Solennità S. Francesco d’Assisi, S. Messa di Fraternità in Basilica

15 L Inizio lezioni 1º semestre Pontificia Università “Antonianum”

16 M

17 M Giorno FGA • Ore 19.00 Sala S. Cesidio, incontro con i nuovi frati

18 G

19 V

10 S

11 D XXVIII Domenica del Tempo Ordinario

12 L

13 M

14 M Giorno FGA • Elezione coordinatori, economi e delegati delle Piccole Frat.

15 G

16 V

17 S

18 D XXIX Domenica del Tempo Ordinario

19 L

20 M Inaugurazione ufficiale anno accademico Pont. Univ. “Antonianum”

21 M Giorno FGA • Ore 19.00 in Aula A della PUA: Capitolo locale 
(presentazione del programma dell’anno accademico)

22 G

23 V

24 S

25 D XXX Domenica Tempo Ordinario

26 L

27 M

28 M Giorno FGA

29 G

30 V

31 S
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NOVEMBRE 2009

11 D XXXI Domenica del Tempo Ordinario • Solennità di Tutti i Santi 
Ore 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica 

12 L Commemorazione dei Defunti

13 M

14 M Giorno FGA • Ore 19 S. Messa di Fraternità; Ricreazione

15 G

16 V

17 S

18 D XXXII Domenica del Tempo Ordinario • 11.30: S. Messa di Frat. in Basilica

19 L Commemorazione Beato Duns Scoto

10 M

11 M Giorno FGA • Ore 19.00 Liturgia della Parola in cappella Maria Immacolata

12 G

13 V

14 S

15 D XXXIII Domenica del Tempo Ordinario • 11.30 S. Messa di Frat. in Basilica

16 L

17 M

18 M Giorno FGA

19 G

20 V

21 S

22 D XXXIV Domenica Tempo Ordinario • N. S. Gesù Cristo Re dell’Universo
Ore 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica

23 L

24 M

25 M Giorno FGA: Formazione Permanente • Ore 19,00 in Aula A della PUA: 
presentazione sussidio FP per FGA

26 G

27 V

28 S Ritiro spirituale nell’inizio dell’Avvento organizzato dalla singole Fraternità

29 D I Domenica di Avvento • Ore 11.30: S. Messa di Fraternità in Basilica
29 nov.-24 dic. Tempo liturgico di Avvento
29 nov.-8 dic. Novena della Immacolata Concezione BVM in Basilica

30 L Novena dell’Immacolata
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DICEMBRE 2009

11 M 29 nov.-8 dic. Novena dell’Immacolata Concezione BVM in Basilica

12 M Giorno FGA; Liturgia della Parola alle ore 19 in cappella Maria Immacolata
Novena dell’Immacolata

13 G Novena dell’Immacolata 

14 V Novena dell’Immacolata 

15 S Novena dell’Immacolata

16 D II Domenica di Avvento • Ore 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica
Novena dell’Immacolata

17 L Novena dell’Immacolata

18 M Solennità della Immacolata Concezione B.V.M. 
S. Messa di Fraternità in Basilica alle 11.30

19 M Giorno FGA • (9-18 Dicembre) 
Celebrazione in prossimità del Natale nelle Piccole Fraternità

10 G

11 V

12 S

13 D III Domenica di Avvento • Ore 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica

14 L

15 M

16 M Giorno FGA: ore 19.00; incontro fraterno con il Ministro Generale OFM

17 G

18 V

19 S

20 D IV Domenica di Avvento

21 L 21 Dicembre- 6 Gennaio Vacanze natalizie

22 M Vacanze natalizie

23 M Vacanze natalizie

24 G Vacanze natalizie

25 V Natale di N.S. Gesù Cristo (25 dic.-11 gen. Tempo liturgico di Natale)

26 S Vacanze natalizie

27 D Domenica fra l’ottava di Natale; festa della Sacra Famiglia

28 L Vacanze natalizie

29 M Vacanze natalizie

30 M Vacanze natalizie

31 G Vacanze natalizie
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GENNAIO 2010

11 V Maria SS. Madre di Dio 

12 S Vacanze natalizie

13 D II Domenica del Tempo di Natale • Vacanze natalizie

14 L Vacanze natalizie

15 M Vacanze natalizie

16 M Epifania del Signore 

17 G

18 V

19 S

10 D III Domenica del Tempo di Natale. Festa del Battessimo del Signore Gesù
Ore 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica

11 L 11 gen.- 16 feb. Tempo liturgico ordinario prima della Quaresima

12 M

13 M Giorno FGA: Liturgia della Parola • Ore 19.00 in Cappella Maria Immacolata

14 G

15 V Festa della Pont. Univ. Antonianum e del Gran Cancelliere, atto accademico

16 S

17 D II Domenica del Tempo Ordinario • 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica

18 L 18-25 gen. Ottavario di preghiera per l’unità dei cristiani

19 M

20 M Giorno FGA; Formazione Permanente 
1ª SCHEDA SUSSIDIO • Ore 19.00 nelle Singole Fraternità

21 G Termine lezioni 1º semestre nella PUA

22 V

23 S

24 D III Domenica del Tempo Ordinario • 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica

25 L Basilica San Paolo fuori le mura • Celebrazione dei vespri presieduta dal 
Santo Padre a conclusione dell’ottavario di preghiera per l’unità dei cristiani

26 M Inizio esami 1º semestre PUA • 26 gen.-12 feb.

27 M Giorno FGA

28 G

29 V

30 S

31 D IV Domenica del Tempo Ordinario • Ore 11.30 S. Messa di Frat. in Basilica
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FEBBRAIO 2010

11 L

12 M Giornata della Vita Consacrata
Basilica Vaticana • Santa Messa presieduta dal Prefetto della Congregazio-
ne per la Vita Consacrata e saluto del Santo Padre Benedetto XVI 

13 M Giorno FGA

14 G

15 V

16 S

17 D V Domenica del Tempo Ordinario • 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica

18 L

19 M

10 M Giorno FGA

11 G

12 V Termine esami sessione invernale

13 S

14 D VI Domenica del Tempo Ordinario • 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica

15 L Inizio lezioni 2º semestre nella PUA

16 M Martedì grasso; ricreazione fraterna

17 M Mercoledì delle Ceneri • Ore 19.00 S. Messa di Fraternità in cappella 
17 Febbraio-28 Aprile tempo liturgico di Quaresima

18 G

19 V

20 S Ritiro spirituale di tutta la Fraternità nella Quaresima

21 D I Domenica di Quaresima • Ore 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica

22 L

23 M

24 M Giorno FGA; Formazione Permanente 
2ª SCHEDA SUSSIDIO Ore 19.00 nelle Singole Fraternità

25 G

26 V

27 S

28 D II Domenica di Quaresima • Ore 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica
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MARZO 2010

11 L

12 M

13 M Giorno FGA • Ore 19.00 in Sala S. Cesidio: incontro formativo 
con il Segretario Generale Formazione e Studi OFM

14 G

15 V

16 S

17 D III Domenica di Quaresima • Ore 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica

18 L

19 M

10 M Giorno FGA • Ore 19.00 nelle singole Fraternità Formazione Permanente 
3ª SCHEDA SUSSIDIO

11 G

12 V

13 S

14 D IV Domenica di Quaresima • Ore 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica

15 L

16 M

17 M Giorno FGA • Ore 19 in Aula A Capitolo locale

18 G

19 V

20 S

21 D V Domenica di Quaresima • Ore 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica

22 L

23 M

24 M Giorno FGA; ore 19.00 in Aula A 
incontro fraterno con il Ministro Generale OFM

25 G

26 V

27 S

28 D Domenica delle Palme 
(Tempo liturgico della Settimana Santa 28 Marzo-3 Aprile)

29 L Vacanze Pasquali (27 Marzo-11 Aprile)

30 M

31 M
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APRILE 2010

11 G Giovedì Santo

12 V Venerdì Santo

13 S Sabato Santo

14 D Pasqua di Risurrezione di N. Signore Gesù Cristo 
(4 Aprile-23 Maggio tempo liturgico pasquale)

15 L Lunedì dell’Agnello • Vacanze pasquali

16 M Vacanze pasquali 

17 M Vacanze pasquali

18 G Vacanze pasquali

19 V Vacanze pasquali

10 S Vacanze pasquali

11 D II Domenica di Pasqua • Ore 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica

12 L Inizio delle lezioni alla Pontificia Università “Antonianum”

13 M

14 M Giorno FGA • Ore 19.00 Liturgia della Parola in cappella Maria Immacolata

15 G

16 V

17 S

18 D III Domenica di Pasqua • Ore 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica

19 L

20 M

21 M Giorno FGA • Formazione Permanente 
ore 19.00 nelle singole Fraternità – 4ª SCHEDA DEL SUSSIDIO

22 G

23 V

24 S

25 D Giorno delle Liberazione • IV Domenica di Pasqua 
Ore 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica

26 L

27 M

28 M Giorno FGA; ricreazione di Fraternità 

29 G

30 V
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MAGGIO 2010

11 S S. Giuseppe Lavoratore 

12 D V Domenica di Pasqua • Ore 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica

13 L

14 M

15 M Giorno FGA • Ore 19.00 S. Messa di Fraternità in cappella Maria Imm.

16 G

17 V

18 S

19 D VI Domenica di Pasqua • Ore 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica

10 L

11 M

12 M Giorno FGA • Ore 19.00 Liturgia della Parola in cappella Maria Immacolata

13 G

14 V

15 S

16 D VII Domenica di Pasqua. Ascensione del Signore. 
Ore 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica

17 L

18 M

19 M Giorno FGA; Capitolo locale (verifica)

20 G

21 V

22 S

23 D Domenica di Pentecoste • Ore 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica

24 L

25 M

26 M Giorno FGA; ricreazione di Fraternità

27 G

28 V Termine lezioni 2º semestre nella PUA

29 S

30 D IX Domenica del Tempo Ordinario; SS. Trinità
Ore 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica
(30 Maggio-12 Giugno: Tredicina di S. Antonio di Padova in Basilica)

31 L
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GIUGNO 2010

11 M Tredicina S. Antonio

12 M Festa della Repubblica • Giorno FGA Tredicina S. Antonio

13 G Tredicina S. Antonio

Basilica di S. Giovanni in Laterano, Santa Messa del Corpus Domini, 
presiede il Papa, processione per Via Merulana a S. Maria Maggiore 
• Inizio degli esami 2º semestre PUA (3-25 Giugno)

14 V Tredicina S. Antonio

15 S Tredicina S. Antonio

16 D X Domenica del Tempo Ordinario • 11.30 S. Messa di Fraternità in Basilica
SS. Corpo e Sangue di Cristo • Tredicina S. Antonio

17 L Tredicina S. Antonio 

18 M Tredicina S. Antonio

19 M Giorno FGA • Tredicina S. Antonio

10 G Tredicina S. Antonio

11 V Tredicina S. Antonio

12 S Tredicina S. Antonio

13 D XI Domenica del Tempo Ordinario • Solennità di S. Antonio di Padova
S. Messa di Fraternità in Basilica e processione 

14 L

15 M

16 M Giorno FGA

17 G

18 V

19 S

20 D XII Domenica del Tempo Ordinario

21 L

22 M

23 M

24 G Giorno FGA

25 V

26 S

27 D XIII Domenica del Tempo Ordinario 

28 L

29 M Ss. Pietro e Paolo • Basilica Vaticana, S. Messa presieduta dal Santo Padre

30 M Vacanze estive

Vacanze estive: 30 Giugno – 25 Agosto
Corso d’italiano: 30 Agosto – 25 Settembre 2010 (arrivo 29 Agosto)
Esercizi Spirituali: 26 Settembre – 2 Ottobre 2010
Inizio delle lezione per i corsi 2010-2011: 6 Ottobre 2010
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Appendice



Statuti peculiari della Fraternità Francescana
Internazionale “Ven. Fra Gabriele M. Allegra OFM”

CAPITOLO PRIMO

NORME GENERALI

1. IDENTITÀ E COMPOSIZIONE

Articolo 1 

§ 1. La Fraternità Francescana Internazionale “Fra Gabriele M. Allegra

OFM”, appartiene all’Ordine dei Frati e fa parte delle case di Roma diretta-

mente dipendenti dal Ministro Generale. Come casa di formazione e di stu-

dio collabora direttamente con la Segreteria Generale per la Formazione e

gli Studi, secondo quanto previsto dalla Ratio Formationis e dalla Ratio Stu-
diorum dell’Ordine. 

§2. La Fraternità Francescana Internazionale “Fra Gabriele M. Allegra

OFM” è formata dai Frati nominati dal Ministro Generale e da tutti i Frati

Minori professi solenni, provenienti da tutte le Entità dell’Ordine, che die-

tro richiesta del proprio Ministro Provinciale hanno ricevuto l’obbedienza

dal Ministro Generale per risiedere nella Fraternità e per frequentare i cor-

si accademici presso PUA o corsi di specializzazione non esistenti nella PUA

presso altre facoltà romane. 

§ 3. La Fraternità favorisce la comune vocazione di Frati Minori attraver-

so una vita incentrata sulla fedeltà creativa allo spirito delle priorità del-

l’Ordine: esprime la internazionalità del nostro Ordine; vive la grazia e la

missione dello studio che va svolto con «fedeltà e devozione e va considera-

to come un bene da condividere con i fratelli» (Ratio Studiorum, 10), per ri-

spondere alle necessità del mondo, della Chiesa e dell’Ordine.

2. ARTICOLAZIONE E MODERAZIONE DELLA FRATERNITÀ

Articolo 2 

§ 1. La Fraternità “Fra Gabriele M. Allegra OFM”, è immediatamente di-

pendente dall’autorità del Ministro Generale, in collaborazione diretta con

la SGFS, ed è moderata dal Guardiano, con l’aiuto del Vicario, del Rettore,

del Vicerettore e dell’Economo, a norma delle CC.GG., degli SS.GG., e dei

presenti Statuti.

§ 2. La dispensa da questi Statuti è competenza del Ministro Generale con

il suo Definitorio.
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Il capitolo locale può proporre eventuali modifiche di questi Statuti e sot-

toporle all’approvazione del Ministro Generale.

§ 3. Il Guardiano, per giusta e ragionevole causa per modum actum, può

dispensare dalle disposizioni disciplinari di questi Statuti. 

Articolo 3

§ 1. Il Guardiano ha come compito specifico di animare l’intera Frater-

nità. Il Guardiano è l’asse attorno al quale ruota l’intera Fraternità secondo

la nostra forma vitae. Accoglie fraternamente tutti i fatelli e favorisce l’ac-

compagnamento personale e di tutti i frati nel loro itinerario di crescita uma-

na, cristiana e francescana con particolare attenzione ai frati di meno cinque

anni di professione solenne o di ordinazione presbiterale, o in situazioni par-

ticolari. Cura la comunicazione fraterna con i Ministri Provinciali sulla vita

dei loro frati. Avvia ogni anno l’elaborazione del progetto comunitario. Ac-

coglie gli ospiti ed è competente circa gli estranei nella casa. Favorisce gli in-

contri, la relazione, la collaborazione fraterna con la Curia Generale, con la

SGFS e con le altre Fraternità dipendenti dal Ministro Generale e, in modo

particolare, con la Fraternità Sant’Antonio. 

Articolo 4 

§ 1. Il Guardiano esercita il suo ministero in stretta collaborazione con il

Vicario, il Rettore, il Vicerettore e l’Economo, con i quali forma il Consiglio

del Guardiano. 

Il Consiglio del Guardiano promuove le dimensione spirituale e fraterna,

la minorità, povertà e solidarietà, la dimensione evangelizzatrice e formati-

va della vita della Fraternità, curando la stesura e l’attuazione del progetto

comunitario.

Articolo 5 

Il Vicario affianca il Guardiano nell’azione animatrice della Fraternità e lo

sostituisce quando è assente.

Articolo 6 

§ 1. Il Rettore accompagna ed assiste i fratelli studenti per tutto ciò che

riguarda i temi dello studio. Accompagna la programmazione accademica di

ogni fratello, lo sostiene in ogni necessità formativa e verifica periodica-

mente il conseguimento degli obiettivi formativi e di studio, collaborando

con la Segretaria Generale Formazione e Studi.

§ 2. Cura i rapporti con i decani delle facoltà romane dove studiano i fra-

ti e le relazioni con gli altri Rettori dei Collegi Internazionali di Roma, spe-

cialmente con i Collegi dei Frati Minori Conventuali e dei Frati Minori Cap-

puccini. 
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§ 3. Affianca i fratelli nella soluzione dei problemi burocratici sia con le

autorità del Vicariato di Roma, che dello Stato Italiano, che delle Facoltà di

Roma. 

Cura i rapporti fraterni con i Ministri Provinciali riguardo alla vita acca-

demica dei loro frati. 

Articolo 7

Il Vicerettore collabora con il Rettore, affiancandolo nell’esercizio del suo

compito, per favorire il buon andamento dell’intera Fraternità, e lo sostitui-

sce quando è assente. 

Articolo 8

§ 1. L’Economo gestice i fondi della Fraternità in stretta collaborazione

con l’Economo Generale. Presenta un preventivo annuale al Capitolo Loca-

le e al Definitorio Generale per l’approvazione. Verifica periodicamente

l’andamento delle entrate e delle uscite secondo il preventivo, informando-

ne la Fraternità. 

§ 2. Provvede alle necesità quotidiane della Fraternità. Assiste i fratelli a

cui è stata assegnata la borsa di studio secondo le modalità indicate dalla Se-

greteria Generale Formazione e gli Studi. Ha cura degli attrezzi, del mobilio

e della struttura della Casa.

Articolo 9

Il Guardiano convoca, almeno una volta al mese il Consiglio della Frater-

nità, composto dallo stesso Guardiano, dal Vicario, dal Rettore, dal Viceret-

tore, dall’Economo e dai Coordinatori delle piccole Fraternità della Casa.

Esso è l’organo operativo ordinario della Fraternità e funge da discretorio

della Fraternità.

CAPITOLO SECONDO

SPIRITO DI ORAZIONE E DEVOZIONE

Articolo 10 

La vita di orazione e devozione, raccolta intorno all’ascolto della Parola

di Dio, alla celebrazione comunitaria della Liturgia delle Ore e all’Eucaristia,

costituisce il centro della vita della Fraternità. 

Articolo 11

I frati devono provvedere quotidianamente ad avere un adeguato spazio

di tempo per la preghiera personale, per la meditazione e per la penitenza. 
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Articolo 12

L’articolazione della vita di orazione e devozione nella sua forma comu-

nitaria sia prevista annualmente nel progetto comunitario. In esso si do-

vranno programmare gli esercizi spirituali, le giornate di ritiro secondo i

tempi liturgici, l’orario della Liturgia delle Ore, le indicazioni per le cele-

brazioni eucaristiche quotidiane, l’Eucaristia della Fraternità, la vita liturgi-

ca delle singole Fraternità e le celebrazioni nella Basilica. 

Articolo 13 

In occasione della morte di un confratello o dei genitori di qualche fra-

tello la Fraternità celebrerà la S. Messa in suffragio, come segno di comu-

nione nella speranza cristiana. 

CAPITOLO TERZO

COMUNIONE FRATERNA

1. VITA COMUNE

Articolo 14

La Fraternità “Fra Gabriele M. Allegra OFM” è una Fraternità Francesca-

na Internazionale, composta da Frati che provengono dalle diverse Entità

dell’Ordine, da diverse nazioni, da culture diverse. Essi rappresentano le di-

versità e la pluralità dell’Ordine e, consapevoli di questa loro condizione pri-

vilegiata, conservino l’unità e la comunione fraterna di tutto l’Ordine. 

Articolo 15

Per favorire l’unità nella pluralità ogni frate mette la propria ricchezza e i

propri valori personali a disposizione della Fraternità.

Articolo 16

Abbiano tutti cura di promuovere uno scambio culturale creativo. Pur re-

stando italiano la lingua ufficiale, i frati si sforzino di conoscere ed usare al-

tre lingue in ogni occasione, come strumento di comunicazione e di dialogo

fraterno. 

Articolo 17

Per favorire la comunione nella pluralità, ogni fratello si senta impegnato

ad accogliere cordialmente i nuovi fratelli e a mettersi fraternamente a loro

disposizione per facilitarne l’inserimento nella Fraternità.
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Articolo 18

Segno autentico di vera fraternità è la speciale attenzione di ciascuno ver-

so i fratelli malati sia nel puntuale servizio sia segnalando i casi tempestiva-

mente, per poter provvedere immediatamente alle cure mediche eventual-

mente necessarie. 

Articolo 19

Ogni fratello, in accordo con il proprio Ministro Provinciale, si provveda

di un tipo di assicurazione medica per la sua permanenza in Italia. 

Articolo 20

Ogni frate abbia cura di avere i propri documenti civili validi per una re-

golare soggiorno in Italia e in Europa.

Articolo 21 

Tutti i frati sono cordialmente invitati a partecipare puntualmente agli at-

ti comuni secondo il progetto comunitario, come segno di condivisione

gioiosa e fraterna della vocazione francescana. 

Articolo 22

La Fraternità si raduna in Capitolo locale, convocata dal Guardiano al-

meno due volte nel corso dell’anno accademico.

2. LE PICCOLE FRATERNITÀ

Articolo 23

Per favorire la reciproca conoscenza e i rapporti interpersonali, in consi-

derazione del grande numero dei fratelli che costituiscono la Fraternità, que-

sta è organizzata in diversi gruppi, a modo di piccole Fraternità. Ciascuna di

queste singole Fraternità è coordinata da un responsabile. 

Articolo 24

Le piccole Fraternità sono formate ogni anno, all’inizio dei corsi accademici. 

Articolo 25

Ogni fratello viene inserito in una delle piccole Fraternità, almeno per un

anno. Per cambiare Fraternità, durante l’anno accademico, si deve entrare in

dialogo con il Guardiano ed avere il suo permesso.

Articolo 26 

Criterio per la formazione delle singole Fraternità è l’internazionalità. L’i-

scrizione alle piccole Fraternità è decisa liberamente da ognuno, in dialogo

con il Guardiano. In questa scelta i fratelli cerchino di crescere nell’intercul-

116

St
at

ut
i p

ec
ul

ia
ri



turalità. Rimane salva la facoltà del Consiglio del Guardiano di operare

eventuali variazioni ritenute opportune nella composizione e nell’organizza-

zione delle singole Fraternità. 

Articolo 27

Una volta costituita la piccola Fraternità, questa elegge il proprio Coordi-

natore, ed il proprio Economo; essi restano in carica per un anno accade-

mico, per favorire la realizzazione del progetto comunitario dell’intera Fra-

ternità.

Articolo 28

Può essere eletto Coordinatore di una piccola Fraternità chi appartiene al-

la Fraternità Internazionale “Fr. Gabriele M. Allegra” almeno da un anno. 

Articolo 29

Compito dei Coordinatori delle singole Fraternità è animare i fratelli nella

loro esperienza di vita di frati minori che studiano, nella conoscenza e nella

realizzazione dei programmi e degli orientamenti del Consiglio del Guardia-

no, del Consiglio di Fraternità; proporre insieme ai fratelli del proprio grup-

po suggerimenti relativi a qualunque aspetto della vita della Fraternità per la

migliore riuscita umana, cristiana, francescana e culturale di ciascun fratello.

Articolo 30 

L’Economo delle piccole Fraternità sbriga gli affari relativi alla vita spic-

ciola del gruppo. 

3. OSPITALITÀ

Articolo 31 

L’ospitalità è parte del carisma francescano: siano tutti i frati lieti e re-

sponsabili nell’accogliere gli ospiti con semplicità e rispetto. 

Articolo 32

Il progetto comunitario regolerà l’ospitalità della Fraternità, restando fer-

mo che, per invitare a pranzo o a cena o per dare ospitalità, occorre il per-

messo dal Guardiano. 

4. LA CLAUSURA

Articolo 33

Nelle stanze dei fratelli vige la clausura (cf. CC.GG. 47). Per la doverosa

custodia della clausura e del rispetto dell’intimità della vita religiosa della

Fraternità, nessuna persona estranea può essere ammesso nelle celle dei fra-

ti e nei luoghi comuni. 
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Articolo 34

Per l’ingresso di qualunque persona nei luoghi comuni della Fraternità, va

sempre richiesto e ottenuto il placet del Guardiano o, in sua assenza, del Vi-

cario. 

5. LE ASSENZE

Articolo 35 

I frati che si devono assentare dalla Fraternità devono chiedere il permes-

so al Guardiano. 

Articolo 36

I frati, per uscire dall’Italia, hanno l’obbligo di presentare al Guardiano

il permesso scritto del loro Ministro Provinciale. 

Articolo 37

I frati, prima di partire, devono compilare il modulo con il loro recapito,

compreso il numero di telefono. 

Articolo 38 

Per le vacanze accademiche i frati presentino una programmazione preci-

sa al Guardiano e al loro Ministro Provinciale. 

Capitolo quarto

MINORITÀ, POVERTÀ E SOLIDARIETÀ

Articolo 39

La cura delle suppellettili, la custodia dei locali, il decoro personale e dei

locali comuni, è il segno della sensibilità fraterna dei fratelli della Casa. 

Articolo 40

Nelle relazioni con il personale che presta servizio nella Casa, i frati con-

servino sempre un senso di rispetto e di giustizia sociale.

Articolo 41

La Fraternità provvede alle proprie necessità sulla base del preventivo an-

nuale, cercando di vivere in modo conforme al voto di povertà, come frati

minori e con sensibilità solidale verso i poveri del nostro tempo. 

Articolo 42

La Fraternità e ogni frate, con l’approvazione del Guardiano, promuova

iniziative che aiutino a prendere conoscenza della giustizia, della pace e del-

l’integrità del creato. 
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Articolo 43

La Fraternità evidenzi nel progetto comunitario l’opzione per i poveri. La

Fraternità sia disponibile a collaborare con la Mensa dei Poveri delle Opere

Antoniane presenti negli ambienti del complesso “S. Antonio”. 

Articolo 44

Ogni fratello cerchi personalmente di crescere in minorità, povertà e so-

lidarietà con la parola e con le azioni.

Articolo 45

Per poter disporre di un conto corrente bancario ogni fratello deve avere

il permesso scritto del suo Ministro Provinciale e il placet del Guardiano. 

Capitolo quinto

EVANGELIZZAZIONE-MISSIONE

Articolo 46

La nostra Fraternità esiste per essere evangelizzata ed evangelizzare, arti-

colando la vocazione ministeriale e laicale di ogni frate all’interno di un’u-

nica missione fraterna. 

Articolo 47 

La Fraternità ha come azione pastorale comunitaria la S. Messa domeni-

cale in Basilica, che verrà organizzata e curata secondo quanto previsto nel

progetto comunitario. 

Articolo 48

Come segno dell’azione evangelizzatrice della vocazione francescana,

ogni frate si senta un inviato dalla Fraternità in qualunque lavoro pastora-

le svolga. 

Articolo 49

La Fraternità e ogni fratello, nelle scelte pastorali, facciano opzioni che

esprimono l’evangelizzazione e la missione dell’Ordine secondo le priorità. 

Articolo 50 

L’attività apostolica e qualsiasi altra iniziativa dei fratelli della Fraternità,

va concordata ed approvata dal Guardiano, perché sia in armonia con le esi-

genze della nostra vita evangelica, del progetto comunitario e del progetto

personale. 
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Capitolo sesto

FORMAZIONE E STUDI

Articolo 51

I fratelli della Fraternità sono impegnati nella reciproca attenzione frater-

na (cf. Rb cap. VI), per una vera ed autentica formazione umana, spirituale,

accademica, apostolica. 

Articolo 52

La Fraternità “Fra M. Gabriele Allegra” ha come primo fine la formazio-

ne permanente, in cui lo studio è il principale impegno. 

Articolo 53

La Fraternità sviluppa la sua dimensione formativa in comunione e colla-

borazione con la Segretaria Generale Formazione e Studi. 

Articolo 54

All’inizio di ogni anno accademico, la Fraternità preparerà un progetto

comunitario, tenendo presente le indicazioni della Regola, delle Costituzio-

ni e degli Statuti Generali, di questi Statuti, delle priorità dell’Ordine, degli

orientamenti della Segretaria Generale Formazione e Studi. Nel progetto co-

munitario si prevedano:

• l’orario quotidiano e festivo; 

• le diverse celebrazioni liturgiche, i giorni di ritiro e gli esercizi spiritua-

li annuali; 

• la programmazione annuale della formazione permanente;

• la pianificazione degli incontri formativi;

• i giorni dei Capitoli locali e l’ordinamento della vita della Fraternità

Francescana Internazionale; 

• le opzioni concrete di vita in minorità, povertà e solidarietà;

• l’azione evangelizzatrice e la missione della Fraternità;

• l’articolazione dell’accompagnamento, sia personale, sia accademico;

• i mezzi appropriati per lo studio e la formazione a tutti i livelli. 

Articolo 55

Il progetto comunitario sarà presentato al Ministro Generale e al suo De-

finitorio per l’approvazione. 

Articolo 56 

I fratelli cerchino in ogni modo di approfittare di tutte le possibilità for-

mative che sono offerte a Roma. 

120

St
at

ut
i p

ec
ul

ia
ri



Articolo 57 

I presenti Statuti Peculiari, oltre che consegnati a ciascuno degli studenti,

siano inviati ai Ministri Provinciali di tutte le Entità dell’Ordine e alle Case

dipendenti dal Ministro Generale.

RAPPORTI TRA LE DUE FRATERNITÀ

Tutti gli argomenti che riguardano le due Fraternità “Ven. Fra Gabriele M.

Allegra” e “Sant’Antonio” saranno regolati da una Commissione formata da: 

• il Guardiano, il Vicario e l’Economo della Fraternità “Sant’Antonio”;

• il Guardiano, il Rettore e l’Economo della Fraternità “Fr. Gabriele M.

Allegra”.

• Sarà presieduta da uno dei Guardiani a turno annuale. 

Per le questioni comuni che riguardano le due Fraternità, sono competenti

i rispettivi Guardiani.

Per l’economia che riguarda le due Fraternità, sono competenti i rispetti-

vi Economi, alle dipendenze dei Guardiani. 

Per la liturgia in Basilica, in quanto coinvolge le due Fraternità, sono com-

petenti i rispettivi Guardiani e il Rettore della Fraternità “Fr. Gabriele M. Al-

legra”. 

Per l’uso di spazi comuni al PUA e alla Fraternità “Fr. Gabriele M. Alle-

gra”, sono competenti il Rettore Magnifico del PUA e il Guardiano della Fra-

ternità. 
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